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La casa del Potestà. (Luglio 178...) 

A sinistra^ la casa con larghe vetrate e terrazza praticabile, coperta di verziire, alla quale !^i 
monta per una scala di legno. A destra, il giardino. Nel fondo, un piccolo cancello, le case 
del borgo e la campagna. Sul davanti della scena, una fontana. 

Quando s'alza la tela, il POTESTÀ è seduto sulla terrazza, in mezzo a' BAMBINI che fa cantare. 



Il sipario s'alza mentre i bambini ridono clamorosamente. 
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I BAMBINI, cantando con asprezza, fortissiiao e senza sfumature. 
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N. et C! 



JOHANN e SCHMIDT, che si erano fermati alla porla del giardino per ascoltare 
il coro dei ragazzi dietro la siepe, entrano nel cortile. 
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SCHMIDT e .lOHANN abbracciano 
i RAMR1NI e si rallegrano con loro. 



S 



Ahlil signor Schmidl Ah! il signor Johanl 



marcato. 




LtfL-^Lf 



'r 7910. 



10 



il 

p. 



m 



I 



^^ 



p 



I 
B. 




PP 



Va ben co _ si! 



f' j> ^ i I 



Og. gi CrLslo è na 



lo. 



Il Si -gnor a 




il 
P. 



/.y* . 

^ 



f 



g 



Na. 







noi fu da . to, Re, pa . sto 



" i r r M 

.ri di . sra . el! 



i 



^ 



Na. 




il 

p. 



m 



É 



I 



É 



$ 



i 



creéc, - 



I 



É 



^ 



5 



I 



± 



@ 



.tal! 



B. 




Na . lai! Na . tal! Na . tal! 

ere se, _ 



Na . 



5 



> ir . J> ir Vj> ir " ; j ^te 



.tal! 



Na . tal! 



Na . tal! 



Na - tal! 



Na . 




II. et C 



JOHANN e SCHMIUT, che si erano fermati alla porla del . giardino per ascoltare 
il coro dei ragazzi dietro la siepe, entrano nel cortile. 
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so 



IL POTESTÀ, sorridendo, a GIOVANNI. _ 

V. I f ff ' fr 




JOHANN, borbottando, a SCHMIDT. 



I 



^ 



^' g P P 



^^ 



Non 



sai che 



mot _ teg.gia. re. 



An. diam 




SCHMIUT,al POTESTÀ. 



J. 




5 



j^É 



3 



* r i ^*i j);) 




via, 



re . sti (]ua? 



.Ma noDsai quando Alber . tp ver. 




^Bt 



s. 



.rà? 



W^=^ 



w^ 



IL POTESTÀ, semplicemente. 



è 



^ 



sostenuto e calmo 



« Non è 
Lo stesso movimento. 



cer . to; 




H.et Òf\ 



21 




a noi fin o . ra non Tha scrii . to^ 



ei sol m'ha 




SCHMIDT. 



il 

p. 



f> , p r/P P ^ ì' P I r ^^ I 



^ 



1 



m 



del. to che a . vea mol.to da far. 



«Va ben} 



Al . 




s. 




^' ^' iJ P P p I lJ F' ^P p 'T' p p I 



. ber.to ha no . bit cor, è in.na . mo . ra 



to, sa . rà spo.so a . do . 




s. 




^ h r ^ p J' i' J' p I 



. ra - to del- la Car . lol - ta, ed io, pur sì, vor. rò dan . 




5. 
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^ r p j' p ;> J' if d r 




I due uomini andandosene a braccetto. SCHMIDT^al POTESTÀ, JOHANN, 

JOHANN, allegramente. sottovoce. egualmente. 

^ — ^^ 



allegramente. 



± 





i^ T^ 1? "p I r 



■él-P-T 



ra.gaz ./i,buon(li!^a.gaz.zi,buon dì! ^.T'a^ettiam! .Non man. 



^i^<%»%^i^»%»^^i«»«*»%^V» 



tr. 



^^^^^^^%i^>^'>>v^<^^ 




zt 



s 



2 



3E 



:/» 



^»^i^«V^«^^^^i^»%'^^*^^»^^t^K^^^ 



tf 



cre«c. 



i. 



ì! 



SOFIA. 




^ 



J. 



m 



IL POTESTÀ. •^""'"^'"'"**" *' 



^ 



n=i 



Sì, 
SCHMID?. 



cer.to ver . ròl 
j£ q: 



5 




^ 



Buon dì! buon 



dìi 



•« ^^ 



^ 



xr 



.ciir! Buon di! buon 

I BAMBINI, f 




Buon dì! buon 



tr^ 



Ir ir 



1-— 




^^ 



Fe.li « ci sia.te ognor. 



m 



m 



a piena voce. 

^ 



^^ 




Ir ^Ir 








* 



^^ Bf ^ r 



# 



crc«c. , 




Buondì! Buondì! Buondì! 



i 



H. et 
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Lo tàtcsso iuovi«> 



J. 



"^ì : >' p p 




SCHMIDT, a piena voce. 




CO VI . va, selli . ^vi 



ì 



2 



2 



^ 



Bac . co vi . va, sem - pre 
Lo stesso movto 



vi - va, vi . va Bac - co! 





s. 



4 ('' ff' f' Q ^ 



J. 



È 



sem. pre vi .va Bac. co Evo . he 



^ 



5 




£ 



sem. pre vi . va Bac. co Evo . he 




uu poco sosteuuto. 



E.vo . 




E.vo. 



tr^ 



W 



¥^ 



m 



IO. 



u 



81 sono allontanati. 



S. 




J. 



a Bacco Evo . he! 




-he a Bacco E . \o . he! 



I? Movio deciso. 



m 




S. 




H T , 



m 




w 



IL POTESTÀ,»! bambini. 
. I3£ 




Ad . dio, 



Vi sen-ti . PÒ il can.to di Na . 




B.el ( 



25 



il 

p. 



p 



s 



5 



.tal. 



-fi f i' I P ^ 

pria di ce . nar 



m 



i 



no 



ta per no . tal 




IL POTESTÀ, risafito sull'uscio di casa. 



E 



fe 



So. 




b 



^^<%»^^^^^'^%^^ 






^ 



' r " ^^ r r f^ 



± 



^f 



1 



5 



f-^ 




r ìiì?ìt ì! i f ttìt; f|Y. g 



By che co.sa in . du . già an.cor Car . lot.ta? 



à 



dim. 



^^TT r p^ 



^ 



é 



FT f 




i 



•r^ 



tr * 



■r 




SOFIA esce. rall 



i 



1 ^' ■» 



3 



p r ^ r ' -p-^. r \ ^ ^-f.f r -p 



^W 



j j . ^ h 



f- 



i 



É 



f 



B 7^10. 
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IL PoriìSTA s'adagia sulla poltrona di cuujo;i bambini più piccoli si accoccolano alle sue. ginocchia e 
ascoltano religiosamente i suoi avvertimenti. 

= 1 



Moderato. vJo,„|„^ 




NVtaTHCH, acconipagniito da un giovane contadino, fi^vania nel cortile e guarda curiosamente la casa. 





WKUTIlii:it,al<;onl:idino. 




i: Movv VP 



Al . (or sta |)i'u|)rio({iia il »>igii<)r Potè . slii?... 




H.M 



congedando la guida. 



27 



WEHTHIttt^solo s'inoltra ne. 




cortile e si ferma davanti alla fontana. 





de 



sto 



op . pur se sogno anco . ra! 



ciò che m'altor . nia 



del ciel co.sa mi par! 






<ix: 



t 



^m. 



Q± 



*r^ 



m 




Tut.to 




IH.». 



Odo il 




7910. 




l!n mon.du pìeii d'in . can . li impruv.vi . su m'ap. 



r~^ vn mon.ao p 




Alti mando un poco. 



Il«ll ■ 1 


1 


*r-'' ./:t. 


trutteuato 


M ' IV ' 1 

.0 Ila. 


, ,. ■^J'Jipf^NÌ- =-ii 


^ Moderato. .E=: — ^ ^k 

— K-i — 1 — 1 — k-,» — i—i, mj — j"=^ 


tmtj^^W^^=fJ= 


^i'J J i h 


IV ^^''"^ V 


;, ìì'Ìts 


i J ti 


'i i 


(y, 'r r =jj^ 


r r--r 


'Il p p = 



29 




.tu . ra, di gra.zia |)ìe . na Che al ca . lor la oe.ve alter . ni, 




w. 




noli ti sde . gnar 

(toice ed e9pre$$Ì£0. 



eh' io mi pro.ster . ni 



e ti sa . 




pp rall. 



1^ Movto 





immensi. ta di. vi 



nai 



pa.ce so.vruma . na! 




no. 
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2 p^ <^o/cis«imo e sostenuto. 




W. 



S 



^ — ^ doi. 

Q p p p g. n 




I:l 



LUUILLJ 



^a 



llm .pi .da fon . ta . na, la fresche/ . za del. 




w. 



I 



i 



È 



3 



^^ 



^ 



.Tom 



- bra; 



tut . to mi chiama a 




H.H 



3i 



creac, - 




\\\ 



lor 



^^ 



^m 



^ 



e gor - gheg . già lau . gel, sm . ra un 

Aiiimaiiao un poco. 




r. Movto 





. iiebria dì s|)leiidoi; madie e . (er.na ca.sta e pu . ra, 

doi. 



tain . mi lie . (o il 

dolce ed espreaivo. 




7')I0. 
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W. 



m 



co 



80 



I, 



creso, «. 



1 



re 



g ^ P' ^ 



) p f^" F^ I 







na . tu 



ra!.. 



E tu. 



su 



me ri . versa i rag . gi d or! 



o 








bJ 
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1 BAMBINA dairìnteroo della casH. 
^ P 




8-t-. 



OggiCristo è Ila . tol 11 Signor a noi fu da.to, Re, pasto, li 
Animato, Movimento del coro dei BAMBINI. 





WERTHER, ascolUndo. . 



i 



Quan.toè bel! 



I 

B. 




d'I - sra . el.. 



Su nel pu.ro cieil 



de' be. a.(i il 




"•^ 



fra sé. 




Quest' e . tà sol fé . 



B. 




san.to co.ro ha di . schiu 



so l'a.li do . ro; tra le stelle un 




Ilo. 



Zi 



\y. 



m 



co 



so 



I, 



$ 



PC 



creso, — ^ 



P ^ P' ^ 



> p f'' P I 







na . tu 



ra!.. 



E tu. 



su 



me ri . versa i rag . gì d or ! 



o 








B. 
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I BAMBINI, dall'interno della casa. 




)J);ìJM j^jj^ B 



8-t-. 



OggiCristoè Ila . tol 11 Signora noi fu da. to, Re, paslu.ii 
Animato, Movimento del coro dei BAMBINI. 




m 



WERTHER, ascolUndo. . 



^^ 



Quan. toè bel! 



B. 



m 



^ 



TX. 




d'I . si'a . el.. 



:± 




^ 



Su nel pu.ro cieil 




de' be.a.ti il 




w. 






fra se. 




Quesf e . tà sol fé . 



I 

B. 




san.to co.ro ha di . scbiu 



so l'a.lì do . ro; tra le stelle un 




Ilo. 
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W. 




J J'J' .1 



. li . ce 6a . rài 



B. 




ìd.do va: Na . 




Na.tal! 



3E 



V» 



xr 



# 



/^ 



Moderato. 



ffe^ 



Wi r P B I 



I 
B. 




91 



tf 



/?\ 



^ 



Obi . de. al! 



1 



La vi . ta è 



.tal! Na . tal! 




3 



.zn. 



i^. 



Moderato. 




^ 



^ 



« 





tri.sta e una. ni... 



Jtei 



ma lo . ro ap.par be.a.ta e ca . ra che i bim . bi 



m 



JZ 



& 



k 



il. 



^É 









H.i* 
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WEHTHEH, va fino alla fontana e resta un 
istante in una placida contemplazione. 



W. 




son mi.glior di me! 



(104= J) 

Uu poco più moderato (senza rallentare) 




e%pre%9ivo 



CAHLOTTA entra, 1 BAMBINI lHi^ciano 
il POTESTÀ e saltellano dinnanzi a lei. 



HANS. 6RETEL. 




^^ 



1- TM P P a 



Car . lot. la! 



Gar . iot.ta! 




% 



KARL_CLAKA. 




^^ 



Gar iot.ta! 



Gar . Iot.ta! 



MAX- FRITZ. 




Gar Iot.ta! Gar. Iot.ta! 



'5)10. 



Ì6 



CAKLOTTA,al l>OTti>TÀ. 

M "^ 





il 
P. 



^^ 



I BAMBINI, circondando CAKLOTTA. 




.norI.Siy bab.bo ci (o.dò, ci io . dò, ci lo. dò! 




IL Potestà, abbracciando la figlia e ammirandone l'acconciatura. 




H.H t 



ili 




I BAMBINI. 



bel 



. la, e gen.ti . (ci 




' p F^ r ■ 



—Oh! ma davver! 




IL POTESTÀ, prendendo per la mano GAKLOTTA 

e guardandola di nuovo. 




il 



' l -^Hif , ti F K : 



guar.darti anco . 

7^ 




. ra. 



ti vo' far (la ca 



va . 




CARLOTTA, sorridendo. 

P 




. lier! 



Aulmaiido. 




.Poiché nessun (|ui c'è che mi contrasti a te... 
j,t^ senza trattenere. 



F?^ 



i=* 



^ 





IO. 
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c. 




Ma ver.raD, uou a. ver pa . u . ra! 



E fratlan . to vo' 




M 



m 



i 




é 



i 



C, 




dar qiial.che co . sa a iDao.giar ai can . tur! 




CAHLOTTA va a prendere sulla credenza un^ gran pane tondo, che taglia a fette e distribuisce 



ai radazzi 




Si sentono da lontano i sonagli di un 
cavallo e il rumore d'una carro2^. 



IL POTESTÀ. 



p p 1 ^ T? 





Le. sta fa, ch'è già qui la vet . tu . ra! 



^»»<^>%«%«^^»«%«»«^^r^^»^i»'%% % ^* ^»^»^»%»^i^^^^^%»^»%ri^V»^^ii^^ 



■ ^m-tirn 







H.el 



1 BAMBINI %i affollano intorno a CAHLOTTA colle mani tese. 
\V£HTUEB,che ha salito la scalarsi ferma e contempla un momento 
k lo spettacolo senza esser visto. 



(104 = J) 
Lo fttegiio movio 



35* 




m 



I BAMBINI. 



^ 



Quando I BAMBINI hanno ricevuta la loro 
parte, se ne vanno saltellando. 

HANS. CRETE L. ^ ^^^g 

f ir-^ 




^3 



Mercè! «di cor! «Mercè di cor! 




KARL. 




À DUE. 




.cè! Jiercè di cori 



«Merce! 



«Mercè! 




•Jio. 



w 



IL POTESTÀ, scoigHiìdo WtHTHth «• an(laii(lc»^'li incontri». 




il 
P. 



i 



e 



^ 



t' t^ i T f i; #=^ 



le a ve . der 




sto riJi 



ro 







f'-ffffrffflfr 



il 



^A > 




5 



p f I f/' "p 




meglio,il mio Re.a 




^rr^J=in 



' r f LT-T f 



m 





m 



ed al-tie . ro ne 

-3 



son. 



presentandogli CAB LOTTA. 



jm. 



3É V ^ 



Cai'. 




H.ri 



41 



il 



^ 



s 



m 





. lot . . . ta, che fa lo. ro da mammi . wa, 



Che la vi - la con. 



;i 



S=: 



ì 



m 



^''^ir^ 



f 



M 



«?p 



^ 



~f, 1 J-" /■> II* j^_^^ 



s 



(: 



P 



il 

p. 



'> ), p t' r 1 1^ ^ 




s 



2 



^T-ir-r 



.sola a me, dal di che tras.ser lor ma. dre al ci. iniJeri 



fT ^ ^ l i'' l ! P ^JTh c J P A 




r/fw. pp 



i 



CARLOTTA, «^empliceinente, 



^ 



^ 



I 



1 



é M 



5 



fe 



Si . gnor, 



scu . . 8a . 



. te .mi 



se 




e. 




v'ho fallo aspet.(a . re, 



ma vi dis. seroii ver, da mamma debbo 




7'HO, 



42 



rall. 



e. 




O'^r, p I p J' I J' J' J'J' J'iJ'i'J'J'rT'I^fl 



fa. l'è, ed i pie. ci.nì vogliono che il pan tagliato sia dalla mia 
'dim. ••ali. _ 




w 



f 



pp 



I 



I 




È 



i 



1 



w 



m 



xx 



^ 



(ili invitati entrano ne*! cortile*; \l POTKSTA \a loro 
incontro con SOFIA, che ritorna allegra. 







n.fi 



43 



g 



IL POTESTÀ 



^t 



Ah! sìe.te qui, Bruhl.mannl 




il 

p. 



^ 



H^=f^ 



i 



^m 



Pronta è Car. lut . . ta! Or. 8Ù, par . tiam! 




BhlRLNAflN cammiim a fimico dì KATBCHENs ni guardano (ìmì • 
al POTESTÀ che li segue ridendo. 



non badano 




BRtHLMANN, in estasi 



KATHCHEW, (c.s.) 



FL POTESTÀ, ridendo, 

a RHIHUIANN. ^ 




I 



Klop. stock! 



« Ó gran Klopstock! 



^Ciar. 




^ 7910. 
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il 



g 



. iun! 
a Tempo 



^l 



r P^ i P 



:sÉ 



U - dre . fé Ih dis. ser . (a . 




il 




a 



p P i r ^n^' f' P IP r 



i 



, ZIO . ne... 



Qaan . do i gio . vani in . ten .li sa . ranno a dan. 




WEHTHEK ò rimaf^to mulo e interdetto mirando C^BLOTTA, 
e i|nHndo la racfnzzn si \olgo allo specchio per mettersi la 
sciarpa, afferra li più piccolo dei bamoini e lo abbraccia.^ 



il 



1 



. zar! 




^ Il bambino ha paura di questo slancio di tenere/za. 




B.et 
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CARLOTTA, «I bambino vhc nEHTHEH 

ha preso in braccio. 



WKRTHEK, alzandosi 

attonito. 





J I^T VJ^C 1 * ■) 



( 



JJ.) 



bbeac . . eia tuo cu. gin! 



- Cupin? 



4ff jp fp Jf^^ 



V ff*ffgero p ben ritmato. 



'>tfji^i * s 



^rrnm-m] 



3 



b 




"i 1 ■• 



w. 




Carlotta, \ivacemonte. 



lo di tal no - - me degno son? « Sì, davver, cu . 

(iim, .... PP^» — 




./ 




-gin 



E grande 0.D01; Si . gno. re! Ma... noi tan.ti se 




WEHTHEH hi allontana 
rdando CAK LOTTA. 




n'ha che impossibii sa. rà ch'abbiate il core men gentil di lori 




ehpresnivo, 



pp 



rt 



m 



p 



nJ-^ 



46 



a SOIi'IA, con autorità, ma senza severità, 
mostrandole i bambini. 




Fa tu da mamauià lor, So.fi. .a, 



Tu 



' f ! 1 »! * > * ^ k 1 



f 



^. 



^11 * ^ * vj^i 1 



'\ì 



ai BAMBINI 




sai cbNo debbo andar vi . a... 



Sa. re. te bao.ui co.me con 



1 



W 



SOFIA 




me? -Si, vor.ri.an, si sa, resta . re (jui con le! 




JiJ^^ 



^ 



^nJ' ^ li 



allargando poco a poco. 



-jS'SSS^^ 'h tì 





WERTHER, in estasi, mende 
CAHLOTTA abbraccia i bambini. 



(76=J) 

Un po' lento. 



47 








im . . magio i.cle.al damo * .ree oiiìDocen . .za, 




w. 




Che le pu.pil . leeil cor 



im . provvi . . sa infiam. 




"■ ^^ 



creso, ed appatmiottato. 



fi P ''P \i^ 



i 



^?=^y=F=Eg 



^F 



^ 



.mò!.. 
animando. 



so - gno! 



in - te. ra 



pas . sa . re 




'' \i p F r p "* ^' ^^ 



le. si.sfen.za, la donna ad am.mLrar che dol.ce mi par . 



flVMov«.o animato. 



IO. 




48 



fili invilnfi per la riiHssinia pHde, sono usciti; rcslano nncoia BHlllLMA^^ o KATIICHKJN, nn. 

sorti e silenziosi presso Ih fontana. 

CAKLOTTA è pronta e scendo nel cortile. «WEHTHEH le va incontro- 

SOMA e I BAMBINI formano un gruppo sulla terrazza e mandano baci a CABLOTTA 




IL POTESTÀ, salutando WEBTHEK. 




§ 



CARLOTTA. 



Ad. dio I 



1 



bab. . bo! 



^ 



m 




IL POTESTÀ,» CAKLOTTA. 

fate .. .. ^. I ^. ■ . ^. I I ' 



^=F^ 't 




^ 



Ad. dio cara, ad. di . 



i 



. o! 



CABLOTTA e ^VEBTHEB si alloDiNoano 
seguiti da un gruppo d'invitati. 




H. 



BHLHLMANN e KATHCHEN se ne* vanno 
gli ultim i, senz a p;irlare. 



49 




IL POTESTÀ, con bonomia, guardandoli sorridendo. 





^-. 



8enza rall. 



il 



m 



r f u' I p •" P Ip P f' I r 




^^-^^ 



SO . glia . io 



ri 



ar . denti hanno pur sempre i cuo . ri! 





7«M0. 



50 



SOUA ha fatto nVnlrarc I BAMBINI fn casa. 




rall. 




Moderato 



IL POTESTÀ, cantarellando va a prendere la pipa 
di porcellana che ha tolto dalla rastrelliera. 

-e, * 




Presto.p • 



cantarellando. 



il 




^ 



t 



È 



rall. 



g 



^ 



^ 



i 



Bac .co vi . va, 



sem - pre 



VI . va 



Bac . co! 




Siede, sempre cantarellando e con aria annojafa, 
nella sua larga poltrona e si dispone a fumare. 

IV Movt.o traltenoDdo a 



poco a poco, 






i 



t 



Bac - co vi . va E . . vo . 



r> 




r\ 



eH 



51 

SOFIA, ^ lornafH t' sorride nel vedere IL POTESTÀ; , 

essa ha in mano il bastone e il cappello di lui che **^ rUlftaJA, con aria 
gli offre gentilmente. _ impacciala. 

p con malizia. 




.he! —La promessa cni dièdanda.real.luva dbr?. «Chi? Io? Ia.sciar (<^ 



]^ 



fp 



312 



m 



fe 



-e- 



fp 



SOFIA 




P Ep ^ '" 



IL POTESTÀ, canticchiando fra i denti 

r\pp 



' \' p- P 



CN^r 




5 



so. la?_Ebben? 



_La la la la la la la 



No! 



SOFIA, gravemente. 




Sì, Si.gno. re! Schmidl e JohiinD la.spel.teranno ancor. 




IL POTESTÀ, lasciando»! persuadere e prendendo il cappello 

e il bastone dalle mani di SOFIA. 




Va.doun Lstanle al -lor... 



ir 



ben ritmato. 



1^ 




. 1 ■ ' 4 



e 7910. 
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8'allon(ana. 



volgendosi a SOKIA. 




il 
1». 



'■^ t^P 1 



SOflA accompHgna IL POTESTÀ e chiudo la porta. 



. gtiuola! 

molto 
f accentato. 




Sì fa notte a poco a poco. 




ALREHTO, dal giardino, con un mantello 




sui braccio, è entrato pian piano e scruta intorno: si avvicina e vede SOFIA che scende. 

^ più animato. 




H.fi 



53 



ALBERTO. / 



'.>^l. i vf'PP ^^ 



SOFIA, volgendosi e 
^ riconoscendo ALBEHTO. 



ALBERTO. 




Sufi .a!.. Sei tu? Tor.nalo già? ^ lo, si, piccina 

Lo 8te86o tempo, animato e molto deciso. 




r abbraccia. 




mia, sonqua! (i04=J) 

Moderato 




SOFIA. ^ con e9pre»HÌoìie 

k—^ — ^ 




OhiCar.lol.ta 



di 



ri . veder, li 



avrà piacer 



I 




ALBERTO 



SOFIA. 



mp ^ 




Esj»a è qui? 



• No, no,non c'è. 

itrifigendo^ 



Es.sa chejjijim. 




7'MO. 



S4 



accentato. 



M j' j^iy r ^p ir V ^m 




.mai non s'as^seiì . .la... Ma ìu 



Don dar. ce. ne avvi . so per. 



p 



zirzz^ 



•^XT- 



W 



ALBERTO. sempli ceroenC e. 

3 




.che? 



_ Io sorprender la voi. li. foderato Vi 



ovl" 




-\f 



etpressiro. 



-ff p p fi [' r^ 



E di me parla almen? 




m 




Mi ri. cor. da ella an. 




co 



ra co. lei chea . do^ ra 



il mio cor? 




H. ^ 




SOFIA, con 

Kcmplicifà. 



55 



pia da sei me^-siio sono as . scn . . te! 



^^ 



.Tu 




qui 



fo.stio.gno . . ra pre . sen . - te... 




senza trutteuere. 



ALBERTO, allegro, 




non si deve a te spo ^ sai*? -. Tu sei gen ^ 




5 



m 



« 



r7ì l ^ . ,. 



^ 



£ 




A. 



/« 'f ^ dim. SOFIA. 

.til... di Duo.vo che ci fu? -. Ma... di doz . ze par. 



di DUO.VO che ci fu? -. Ma 



di DOZ . ze par. 




10. 



56 



s. 




. lar, del dì del luo ritor . _ no 
ALBEKTO. 



p g p P P "^ i 



^^ 



■^ 



pPH i r fi i 



^ 



Qui si balle.rà, di? 



OsospLra.lo giorno! 




di che tua so.rel . la a me spo. sa 
molto misurato. 



sa. i-a 



rechi a ognun fé . li . ci . 



riconducendo SOFIA fino «liti sciilinata. 



§^ 



^ 




A. 



^3 



.là! 



Va. 



ca . ra, 



Ti posjson chiajna . i-e 




57 




ed av.ve.der.si che sonqui; 



non lo dir, to.sto vò torna . re al 



m 



t 



m 



i 



^ 



i 



f 



i 



à 



J 



J=^ 



i 



à 



j 



SOFIA, rientrando. 



s 




f ^hJ'JJ O'S 



^ 







A. 



ì 



sor.ge.re del di. 



.Adoman, a doman, a doinan... mio 



JM J J i 



l^>ll^ o ^ 



^ 



J 



f 

1 



* 



r 



é 



i 



IZ 



9egue, 




gentilmente. chiude l'usciale a vetri. 



>^" r f^j^ -i' ^ 



S« 



ca - ro €0.gDa . to. 

1! Movt.o 



'V ' U i Ni Jlii 



s 



s^ 



^ E^-UJ r, ^j» I 



ALBERTO, solo. i> 



i, 



^ 







El.la m'a . ma! 



El.la pensa a me I 





7!*I0. 



58 



Uo^J) 



A. 







Lo atesso mov*/» 




Qua . le pre. ghie . ra dai co.re 




va 



^fi^ 



al Si . gnor pei si . ten , zi 



dei . la se 



ral 



f=f 



^ 



£ 



f 



É 



^U 



^ 



tt 



Bl 



1? Mov'o 




m 



'f ^fi-ff i f 



. To 



Idilli. 



ra gen.til 




del ri.tor.Do! 



poco erene. 




Ab, t ulto ìd ver com. 
Poco aoimando. 




59 



A. 



ì 



mf V ,ff | f rU \ ^r^.sf 



1? Movi.» 



m 



» '•% 



. mo . ve 



e la 



crimar ci fa ! 

colla voce. 



Ah, se al tornar 




crac* 




e.che^iar 



Gar - lot . ta in . torno a sé 



u . dis.sOy o dol- 




egpreHUWO. 





PP-^^^^T 



r , ^nì 



mf n\V 



dim. 



i 



1° Movi» 



VP 



1 



A. 



e ta mia te.ne.rez. 



. za! 



r. Movl^ 




7^10. 



60 



«'«IlonUna leotameote. 




La notte è scesa: la luna 
rischiara a poco a poco la casa. 




olio più aoimato 




Lo stesso inov(o 



i» (J=J.) 




2Péd. 




n.eif 



61 





(65 = J.) 

Lento e soslenalo. 



wi;t'^t'fr^ff f 



dim. . 




^ 



m 



m 



i 



^ 



mf cantato, toutenuio eà e$pre»uivo . 



1? Mov^o aoimato 



.(96J.) 




2PM. 



(63 J.) 

Lento e sostenuto. 




*fo. 



62 



1? Mdvt.» animato. (96 = j) 



m.dmi^tii ^ 



pppp 




s£ 



/?\ 



^ 



^ 



(63=J.) 

Lento, calmo e contemplativo. 
PPT _. 




Pad. HOi tenuto, con ientimento. 




I? lfov«o 
CARLOm e WBHTHER 



Un poco ritenuto. 




y — ^^ 

orni, pp 



si mostrano sulla porta del giardino*, vengono lentamente, a braeetto e non si fernaano che 




H^ 



63 



CARLOTTA., semplicemente. 




^fe 



^ 



ni fondo alla sca[inata, dove restano entrambi un momento in silenzio 

J p ^^^.^^^^^ f T A -=- Ipatteouto. 



Di. 




dim» pp 




.vi.der.ci dobbiam 
Lento. 



n Mov<.o 



Signor, la casa è qui; l'ora è di ri.po. 




dim, pp 



WERTHER, incalzando. 





-da. . . to glioc.chi suoi si bei, g^ioc . chi 
Animando a poeo^a poco. 



pie.ni da. 




7910. 



64 




. mor, gli oc . chi vo 
Rileaato. 



stri o geo . til, 

Leyto. 



in han.no inna . mo. 




i: 



m 



^^ 



i 




— _ ^ 



^■- r r 'f '- 



i 



mf 



éim. 



PP 

9^ F P ' 






creic. 



n. 



f 



f 




- ra . (o? 



Come or . ma 



pos • so dor. 



i^ Mov*.^ 




\v. 



m 









^ 



^ 



1 — 





-mir? 



Soo riap. par . se le stelle e il sol 
Animando an poco. 



pos.son 



j ' ' . i^^h^ U A 




^^ 



^ 



^ 



/^ creic. 



L 




nel cur.vo ciel 



Re . fui . genJi brilla . 



. re, se e 




65 






!iutt« io più non SO, 
Ritenuto poco_a poco. 

EE~ 




^t± 



i 



IM' 



se riam.meg.gi il dì, che 

1? Movto 



^ (f I il i^ U- 1 



dim. 



dolce e etimo, etm eguagliamta. 



VV 




rall 




so 



io pensai* può que.sto cor, 



dim. 



bel . Tao . gè . lo « 
rall. 






^ 



^ 



a 



■or? 



Ot ^ 



CARLOTTA, 8<>rridendo 
P 




i 



WERTHER, commosso. 



Tu sei 



^ 



Fa . ni . ma mia gè. mei 



f 



^ 



la, Cai* . lot . 




(0. 



66 




. ta 



e ti co.DO.tco IO già 9 



per saper qua.le doiuia (a 




w. 



CARLOTTA» sorridendo. 



WEBTHERtgiwienU • t— wa«— lo 




se • i!jChedi.te, si.gDor? 



.La ve. ri .tà, In 




ftprettiro. 




la piùbooDaegen . til do.gni ere. a . tu 



ra! 



^ 



m 




CARLOTTA,conru8a. WERTHER. 
£ P^f 




NoT 



♦ 



^ 




espreuttvo. 



¥^ 



I 



dim. 




.Ma che, mamma dav . ver do.vrò 



tuoi bara. 




S.cl 



67 



CARLOTTA, penio8a,«vTÌcinaiMlo8Ì a WIRTBER. 



w. 




. bini inter.ro^r? . Ahi. me I 



81>. 



maminasoD... 




Memplieemente e teneramente. 

IL 




(60^J) e la v«. ri . tà! 
Vtt poco pia lento 



che rimina.giD 





^c« 




del. lamam^ma o • gnor su noi sentoa.leg . giar. 




^ »ÌH meeentmto. 




o. 



68 



Anlmaado aii poco. 



«:. 




. bi - ni che fu. ron suo . i con grande a . mor "««"^^ etpretMo. 




e. 




mi stringo al cor? 



ten(*ramente. 

Ah! se vo. les . se il 





Ciel che tu po.tés . sian. co 



- ra 



quaggiù venir. 




mamma e tu di.ces-si a me 



Che il giu.ro ten - ni 




HJ 



70 



CARLOTTA. 




(168=J) 

Agitato. 



Se a voi BO-iaelU fos. 




^ 



1 



i 



I ? [i H l '^ 



^ 



C. 



• Ov !•• 



Ahi che tonnento a . ma . .ro ve. 




timiie. 



C. 




J' >>■"(! i |' [' «(i l i ; r j 

dei' cosi soa.rir ciò che ve di pia 



i 




p 



t j 1 .1 j ^M 




^. 



ZE 



-fo! 



Che dol . ce rLeor.dar... 



che 




II. < I <' 



71 




1 



rm—rrt] 



tri. sto so . spi • rari 



Per - che tut - to 





e. 




Ad. che i bimbi hanno pian, to la . crime di do -lor.. 

dim, _ _ «k _ _ dim 





es.8Ì chief^o so .veD.ti,coii pa.ro . le do . ien . ti : 




yfo. 



78 



C 




PP 



j'^J'imj. J' 



perchè i brutti incap.pa . .ti ra . pìr la mamma a lor! 

Rallentando a poco a poco. ^,^ 




^m 



É^ 



WERTHER. pp_ 



i 



i 



(Ì68^7) (84-J) So. .gno! 

Prima meBo presto del mov!^ precedente, 
poi animando a poco a poco 




w. 



m 



^ 



ì 



& 



In. can 



g f~r' ^ I 



Pia-cer! 




cren e. 



poco 



poco 




H.el 



73 




W. ^^ 



Pi'^f. 



Jf\^ 



2 



g 



^m 



^ 



Sen . 



/a 



ch'ai . tri go . rfer- 



ne |io . 




\Y 



I 



rali. 



l' p |à^ r 



Ansai trattenuto (ma senza rall.) 



(63 J) 



- tes 
rall 



se II lUl . gor. marcato e tottenuto U canto. 




^'V 7910. 



74 




...^^ 



V- 




^ 



. le . . 8te sorrì . . so! 



Ohi Car. 




marcaitutmo e sonoro. 




CAKLOTTà, torimiKio in ^è, snie 
rapidamente la scalinata. 




H. i( 



75 



C. 



WERTHEH, eccitato e trattenendola. 




E= 



m 



.diain... 



—Ma... 



noi ci ri.ve. drem?. 




IL POTESTÀ, dalia casa, ad alta voce: 

(Btriato) Carlotta!.. Carlotta!.. Alberto è ritornato! 



CARLOTTA, languente. 




WERTHER, interrogando CAHLOTTA. 





^m 



CARLOTTA, sottovoce e tristimeirte.a n'EHTHEH. 
P 



5 



Sì, 



^m 



è lui 




^ 



che mia 



7»<0. 



76 



c. 




f 



M P P IT 



ti 





ma 



dre 



mi fé' mo 



re» 



do giù . rar di spo . 




sempre a bassa voóe e quasi rimproverandosi. 



.poco. 



C. 




- sar... 



Id.dio lo sa che a voi presso un mo. 



U^'^O' g 



* — ^ 



««?//#u*. 




TT 



dolow$o. 



poco rsll. 




.men.to del. la ma. dre mi 



a scor . da . 



- vo il giu.ra . 




Aa«o8 !««#« WEHTHEH si nasconde il viso tra le WERTHER, con sforzo. 

is.»sai leiiio. niani, quasi smghrozzaado. p 



m 



i 



p*«f'- 



^ 





^^i=^ 



5 




5 



. mento. 

•(48 = W.) r 



_Algiu.ro tuo fe.del ri. 



pp 





^¥ 



m 



^ 



^W 



^ 



m 



ì 



r 



UL 



f^ 



IZ 



H. t^ V 



77 




. ma . iiil... 




iltUttt 



5 



% i^: r ' 



^ 



^ 



^^ 




^ 




CABLOTTA si volta ancora 
a guardarlo. 



Tij'n^' 



Più lento. 




yài^ 



i-fi^i "^ j l ^l|^^ 



Ancora più leulo. 



i9-^ 



f^ 



i 



WERTHER, solo, disperato, dopo che CABLOTTA è scomparsa, 




^^ 



s 



Cn aL Irò! spose.ral... 



CALA LA TELA 



4^ ^^fe*'^^'"' 




jy 



i 




^^f=*=^ 






ff (BOrJ.) 




-O-^ 



^ 




r\ 



^ì < ^ ■ 



/Tn 



^^>t "f - ^ 



Pine dell'atto T. 



IO. 



7* 



ATTO II 



1 Ti^U, 



(96= J) 

Cuu slancio (senza «(tretUre). 



FUMO. 






B.é 



79 







rAUA U TCU 



%»»l»%%»^*^^»%^»<l%i^<^%<»% 




mo. 



80 



Lo stesso anno, di Settembre 



a Wetzlar. 

La piazza. Nel fondo il (empio protestante. À sinistra, il presbiterio. A destra, la Wirthschaft 
contornata di luppoli. Davanti al tempio: dei tigli tagliati che lasciano scorgere la porta. Dna panchina 
sotto i tigli, vicina all' entrata del presbiterio. SCHMIOT e JOHANN sono seduti ad una tavola innanzi alla 
Wirthschaft. Nel fondo, a destra, la strada e la campagna. Bel tempo. Domenica, dopo il meriggio. 



accentato. 




JOHANN, col bicchiere in mano. 




Ev . vi . va Bacco, Bacco Evo . he! 
Più largamente. 



Og.gièfe 
1? Movto 



.sta! 



W 



SCUIUIDT, col bicchiere in mano. 






.vi . va Bac.co,Bac.co Evo . bè! 
Più largamente. 



Oggi è fé -sta! 



^ 




s. 



i 



.m 



^m 



E.vòhè! 



^ 



81 




Ev. vi. va Bac.coF 




E.vohèl 



Ev. VI. va Bacco! 




s. 



^ ^ Qp pp^ 




0. gnor vi.va Bacco, vi . va Bacco E . vo . he! 




p- ^V V 




Ev.vì.va Bacco, vi . va Bacco E . vo . bè! 






Uu poco riteouto. 





Bac 



co 



E.vo . he! 




A Bacco vi. va E.vo . he! 

1? lloV*/> moZ/o accentato. 



È 




ifO. 



82 



s. 




¥=? 



m 



• *^ 



m 



m 



Ev . vi . \\\ Bac . 



» » ^ ? 



p iT" E r ■ 



Ev - vi . va Bac. 



^^i^i%>^»»«%»V» 




Allargando. 



i*l Movio 




.co! Ev.vi - va E - vo 



(i) X 1? Mov<<> (calmo, ma non trattenuto) 




Una cameriera esce dalla WIrthschaft 
e serve nuovamente da bere a^li amici. 




JOHANN. /. 




(J> Irt^i'*' \ h'b: «<hI -^ al -^ p. 8'i, 



H.i't i 



83 



J. 







È 



1 



che ri . duu . te giur . na 



. ta! 



f\^^f 





J. 



m 



Da questo a LI e . gru sol ho l'alma il . lu . mi. 




$CHMIDT. 



1 




r r r 



.Ila 



U! 



«BeLloè vi .ver qui qiian - do il 




s. 




ciel puro è cosi^ 




• 



l'aer az.zur. 
dim. 




71>10. 



M 



s. 




.no 



Vft j, I i.- 



e chiaro il viu!... 



crete. 




S. 



"> 




j*opp. 



popp. 



^ 



Og . gi è fé . . stai 



JOHANN. 



m 




Og.gi è fé 




SCHMIDT, gaiamente. 




(1) Fioe (lei tMi^lio.Se (|u«h(o (a^liu e slatu fatto, bi^o^na, io ini chso, togliere «Ibrefi il canto nelle diiè. teipienti 
mifture contervando però l'acGomptignùmento. 



H,ei 



85 



S. 



" u 

m 



ì 



J J I ^ j .. p 



19- 



6U0 . .ni 



e cau • ta . te 



Puf . fi 



y m 



■« 



. zio! 




♦^!:. 



con gaiezza. 




i^P'p'p i Pil)j>>p'ciir';>J'r'r'T/i 



A 8U0 la.lento ognuno ilciel può ve . ne . rar, io vo' ne' do . ni 





suoi (ddio glo.ri.fi . cari 

JOHANN, con gaiezza. 



Glo . 



/• ^ 



ria a 



m 






f'hf' t' f. tti à 




A suo ta. lento o.gnuno ilciel può ve. ne. 




s. 




j. 



'■>V^f^ppÒ i pM'M' C | ^' 



lui 



rM > j) B I? I 



che ci da 



sì buono il s'm 



e ci rende il 



^ 



-rar, io vo* ne* do. ni suoi ld.dio glo. ri . fi • carL 




•r 7i)io. 



(i) TaKlio «d libt dui -0* «1 -0- p. 89. 



8« 



J. 



S 







VI . ve . re 



sì bel 



lo! 



Ed al fa.vor di. 






A Dio be - ne . di . ciam! Ed al fa .ver dì . 





ff. 



■>■ 



.vili! 






guardando. 



» * V 





. vili! 



Che fol . la, ma che 




j. 




*i>rir' pr^p 



Uu po' più aiiimato. 



^m 



fol. la! 



C'è tut . ta la cit . tà! 



Lieto vedrà il hi. 

Orchestra. (H6= j) 




H..'i C 



87 



J. 



. star che o&(nuii fé .sh»^ . ijia qua sue iioz.ze do . 



i 



sue iioz . ze 



^ 




3^ 



Ji ^ fi)' ' 




^ 



SCHMIDT. 



J. 



opp . Cf€$V» ^ ^^^ 



. voi 



P ^^99*^^0, 



^E bel per un Pa . stor il far sue noz . ze 




\ '"fi}'' V ^' 



à 



?=¥: 




^ 



ìJPt 




s. 



4 r p^ P P 



È 



do . rojo as.si.ste il ciei! 



Per 



p jtl J' ^' F' p I 

le io non voi*, rei dav. 




(104 = J) 
Più leuto. 



CARLOTTA ed ALREUTO entrano. 



S. 




i>J>P p- pir 



.ver gio-ir di tal pia . cer! 



dolce e $o$tenuto, coniando. 





7$lfO. 



88 



Johannes! al/a guardandoli e «i 

china verso SCHMIDT. 
'Il 




J. 



i 



Ju 



^ 



P f, p p 'P i 



60IÌ 



di 



quel . li che non han ti 





j. 



W 



indicandoli. 



M f V r- 1 1 



m 



.la! 



Ve! quei là... per e . sem 



pio! 




H. et C'> 



^È 



SCHMIDT, «lundosi. 



89 



5 



(96:J) 



^ 



f. Movt.o subitameute. 



Eb . ben! 



f' P P Ip-pp^^ 



in lo .1*0 0. DO . re 



an.coiR)sor.»o 




Rientrano tutti due nella Wirthschaft. 




tAULUTTAed ALBERTO sono gionti sotto i tigli: 
seggono sulla panchina . 

-• dimf 




Moderato.calaio 




ALBERTO, con tenerezza. 



'^ 




eJp 7»i0. (1) Fine del taglio. 



90 



5¥ 



m 



I I II 



=?= « ^ 



P P P IP p p ì^ P 1? 



^ 



.si! 



Tre me . si già che ò . ni . ti siain pas. 






. la 



ti... 



e per.tan 



toaine|)archevis.8u.ti noi sia.mo 




CARLOTTA, dolcemente. 




i.«t ci^ 



9t 



ALBERTO. 




Oh tu uoD sai quan.to m'iii-fiammi a . mori 



^ 



^ì-He 




ancora più dolcemente. 



A. 



i 



Ir » ' » 




s 



p 



i 



M 



^^ 



Ma 



10 



di que . sta gio . vi.net 



• ta che 



p ""^ dolce ed e$p retstvo . 




••» 



^^ 




'p - P p 




He , ta 



in.vi.gi .la . va la pa . ter.na ca.set . 




poco rati, 

e dim, m MovV^ 




. ta, 



feLci proprio ujia don.na c4)e ignora il do . tor? 




l €!• TJ^IO. 



9i 



CAJKLOTTA, alzandosi e semplicemente. 




Se u . na don 





na e com . pa.gtia a.do . ra . ta 





f 



^ 



. ai. 







g 




f 



fe 





M J J J> p p ^ 



a sia. ce.ro e bel 




CUP 



1^^: 



± 



f 



ai . l'a 






1 



te 



- ni.mo mi . 





di Hi, 



c. 




. gtio . re, che mai rim . pian . . ger 410 . tra? 




ALBERTO, commosso. 




Oh! la. ma . ta pa 



u.dlr. la oh. 




93 



crete. 




-^^ 



CO . me la mia men 



te è ra . |)i 



. ta! 



e m^e 




Moderato, r. Mov^P 




CAHLOTTA, Accompagnata da ALBEHTO, si dirige al tempio, poi ALREHTO 
scambia <|Dalche parole con (|uelli che vanno alP ufficio. 




^^ 




^^ 



2^ 



ZT 



i 






Za. 



WEHTHEK è comparso in cima alla strada, discende la scena e osserva da lontano, 

cou agitazione. 



^ 




cr««c. . 



'^rHjJjH 




(160rj) 



s^ 



(Orchestra) 




Ur^jj i j i 




con visibile tormento, l'intimità dei due sposi. 




7J>I0, 



94 



WERTHER, fra sé, con dolore. 




Ud 



al . . (ro elJa spo . sòl 









rall. 



troella «pò. nbL. ^ ^.^ ^ 



^ 



k 



pfl 



dot. 



ly p m 



ft 



dim. 



E 



u. 



m 



Pia lento. p_ 



^ p' fl I r " 



Più ieoto 



Dio di boD . tà! 



f^ e$pre»tivo, 



P I f'^ptp p r ^ 



per . che dod mi fu da . to pas. 





.sar la mia vi. ta con que .st'ao-ge.lo a la . to? 



Per me la vita iute . 




95 




.ra sa.reb.tn) sta.taallor 



un* ar.deD « te |)i*e . ghie . ra!... 




so rdam ente. 




P 



i 



w. 



car! 
Aolmaodo 




dohrouémente, ^ ^(^ 




»I0. 



96 



Agitato con passione. (160 = #) 




WEKTUEK 



«••MMiiw « commotto. 

A . vrei 




sovra il mio pet . . to 



Ili 





dol . ce fio . do stretto Ut più bel.la cre.a . tu . ra che 



la 




w. 




^ 



^^ 






éim. 



m 



man 



di Dio ere . òI 



Son io! 



8011 




B. 



97 



\\. 



i 



^^ 



E 




È 



^ 



■Hr 



IO... 



ct'el - la pò -le . va a . mar! 




rall. ti Movt.o 




espressivo. 

V 




ra vi.si _ o 



ne m'ap-parve.qualbaJen di . le. 

senza ritenere. 




"i 



^ 



feti 



m 



g 



? 



s 



. guù! 



i|ual 



ba . len 



di 



le. guò! 



son 




/UHI. 



98 




Poco rit. l'i Movi.» 





w. 




* f 



t^ 



.tu - ra che 



s 



la man 



5 



di Di 



IO 



Èg 



ere . ò! 



i 



Son 




99 



z^.. 







u. 



p 






crenv. 



m 



^ 




^ 



. mar! 



I 



Soli io 



Aiiimaudo. 



ch'el - la po-le . va a. 




NY. 



m 



L 



O. 



3 I — 



H 




2 



.mar! 



L'es.ser mi . o ne Tre 




-v^^ 



È 



^ 



i 



1 _ ^" 




con accento straziante. 



Il mio co. re s'addo . lo . ra 




r7J>io, 



100 



f ! Movi» animato. 




\YEKTHEH nella più grande agitazione si vuole allontanare^ 
ma cade accasciato -sulla panchina, colla testa fra le mani. 





trattenuto. 




SCHMID! e JOHA» ricompaiono 
sulla soglia delta Wirthschaft. 



Più moderato. 

SCHMIDT dà il braccio a RHtLHMANN, tristo e mulo. 
^SCHMIDT, entrando, a RHLLHMXN.N. 




/ 



/ 



(1) ThkIìo ;id Uh: Ani ^ hI -^ p. 102. 



H.rt 



101 



JOHANN,» BHI'LHMANN, vaniininando. 




» 





r P M f ^ p 



Qual sia l'o.rae il dì ehe tornar de. ve qui che impoi* . 



^^f 



t 



¥ 



ZI 



w 



X 



u. 



t- 



w 



À.^ 



f 



fr9 



s 



RuClHMANN fa un gesto di diniego. 

SCHMIUT. 




. ta! |)oi ch'eLla qui ver . rà!_Poi ch'el.la qui ver . rà! 




z 



77 






1^ 



^ 



P 



*; 



ì 



Moderato, (i? Movi» senza rallentare) 
JOHANN. « 




Set.t'an.ni fi..danza-ti, co . me |)oJrà la' speme esser mor. tdìf 




SCHMIUT, iraseinando BKLLHMANN. 




Aii.diamo in . sieme,il segnai s'cde giàl... 



se Tuffi . zio man. 




i.'r 7<ifo. 



li) -2 




Kscono traballando. 



.chiam, aLmeii il balio a . priain! 

fi 




%<%>'^»^i^»^ 



^_ K iieii uscire ci 

[^ a ^^ spila di WE 



jy^ Neir uscire dal tempio» ALBERTO posa una mano sulla 
EKTHEK,che trasalisce e cerca di sfuggirlo. 







(4) ALBERTO, a WEKTHEH. 



^^ 



"0" n\ 



S 



ì^ P P' g 



te 



La dot. ce/ . 

Moderato (senza rallentare) 



r r ^-p 



i 



Mu_^ 



i 



zacheilcor u)*ab«bel . la 



la . lo - ra crii- 



tOe-^ 



^\K^^ ì>^- 



-e- 




>^ 



m 



i 



'Slzzss: 



m 



JuL 



WERTHKK, stupito. 
iirp 





(le.lo un l'imor.so a liir. bar. 

Ilii po' più soHteriuto. 



K 



-^A Inr.bnr?' 



32 




Z£ 



-e- 



tj^bg bJ [ll^ ^ 



>>f 



V 



^m 



f 






XE 



i^ 



4 



»-* 



(1) Fine del (m^Iìo. 



«..t i 



m 



^ 



ALBERTO, con franchezza. 
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ja. 



ì 



¥ 



1 



Ti co.nosco for-le e no -bi.le. 



Ashhì lento e sostenuto. 

(58=J) ^-^^^J^ 





A (|iiel . la eh' io mia sposa ho fai 



io din . 





.minzi ai sacro al . tar, quand'era an . cor fan-cinl.la, 



for . se hai 




A. 



aifi'. 
fj: 



f r ti I r 



voJ - fo il pen.sie 




ro 



ma di. le.^uò nel mil . 



la 




ti (:».«^ 7?H0. 
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il sognai* lu.sin.glììed 



Nel ve - d( 





SI 



va.ga e ca . ra ap * |irez.zo ti'oppo il . beu che il eie - lo 





mi^ do. ni), 



pernonsen . li.re (]uau . . io la sua per.dlta è ama . 




pi'cnHendogli affethiosumente la niiino. 

dal. rall. 

V 



m 



t- 



^ 



^^ 



F I f , p :> 



È 




- ra 



Ben ti coni . prese il cor e già li per.do - nò. 

riiiovio 

rall. 

32 




u..t \ 
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WERTHER. 




Hai detto il vei' 



ii cor mio non menle e non fin . gè, 




cotninosso, contenend osi a pena. 

s 




s-aves-sMo di(|uoìdì troppo reo sov.ve.mr 

Animando poco ii< poco. 




creic. 




- rei la mia man dalla man che la stringe e an.de . rei ben lonlan solIÌ . 




' A^% i ^ [ 5 6 ^ p 



. (a . . Hoamo.rir. 



5 




« 'r 7*jtt) 
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rall 



Lento. 



VP 




0* 



Ma 



co. me do. pò il 



iiem . bo 



ca il mar tre. 




^ 



w 







ucffue. 



V 1 



ì Péd. 




\y. 



^É 



„^ Animato. 

pp ^ cresc. 



tr 



^ 



rall. 



f pp Jlp p P'^ ^ 



- sàr; E chi sa pe . netrar in fondo alJa mia men . 

Animato. ^„,.^ 

/• sef/fit\ 




n Movto 



,v.^ 



pp 



. te, 

V. lllov«.« 




p ' ^ 



8ol.tan.to la . mi.stà 



r P p i^ j^ 1 



vi deve ormai Irò. 




H.et «> 



c#fc= 


— i '' . f f? CJ* 


F^ 




— 




— 


rnll. _ 


■ 1 


-Va 


1 ìpPfjU y= 

■: e sa.rà nuastu il 


4 !- 

Ile . .,,' 


"^ p " M — t^ 

ch'io go-dpà 


^ 


f— f 1 

ttT . 


.1 '""^^ 1 


r' d — (—' ^^ 


ft"'" « 


3 -.^— 


= i 


j 




-.-i™« 


N^ 


tn.i r — f 1" 


l^i— 


■^ 3 


S 


^;^ 


^w.^ 1 1 r 


+-r- - ' -- 


['• 


r r 1 







lUH 



r^ 



s.^^ 



-stoiv 



A saccheggio il giai*. dì 



u 



1 



. HO. 





E poi, 



sì danze - l'à! 



11*1 






i 



■i *» « ■> 




•> *> « f 




^ 




p 



^ 



^ 



a WERTHEK. 



ny . J^J). ì>h} 





5 



lo con. to so-pra le pel pri.mo mi-iiu . et . to. 




osservando WEKTHEK e burlandolo. 



fc T • 



che si.nistro as . pel . to! 



i 




con grazia ed ingenuità. 




Ma og-gi (jui, ca.ro bi. 






i 



¥ 






dim, 



Si 



H.if or 
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V h) h i>\ 



di fiammsi arden 



te, nel- Taz. zur. ro ri . fui . 





.gen . 



. le, 8)1 noi gettai rag. gi d'o-ro,ehe per gli occhi vanno al 




7910. 
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Oppure. Si fé . steggia qui a. 




i 



t£ 



! 



i 



J> >>Jij. IF 



S» 



. inor! 



re . gna fé . li . ci . tà! 




dolce. 




E l'au . gel che in al . to va men . tre 




1? Movto sabito. 




Ili 




- le a 



no-i so-S[)i - 



- ra 



che il SI . gnor 



m 



TZ. 



PP 



tf'J^a ^J!|ì 



P 




m 



IX 1 



i 



^Ht=^ 



± 



n 



11 



6-^ 



èi 



ralletit. un poco. 



1". Movt.o 



Oppure. Si festeggia qui a. 
mf 





re. glia fé . li . ci . là! 



e± 



9-^ 



3 



^^^ 



P 



1 





• • 



regna fé . li. ci . là! 




7yio. 



tl2 



i 



Lo stendo movi*' (poco ritenuto) WERTHER, fra se, cupamente. 

fai,'! ■ , ^ 



» T » 



? 



©-«■ 



^ 



P 



^^ 



Go . der! 



|)0 . Irò goder a il. 



Lo stesso movV» 




con eapresuone, 

r-1 — 5r^ 



ALBERTO, a SOFIA. 




_Pòr-ta, porta i tuoi 




\ 



SOFIA s'allontana 
qualche passo. 




fior, 



• . 



ca.ra picei . tia, va^ 



o - ra ver . ro... 




\ 



\ 



A. 



m 



rallentando. 



a UEBTIIEK. 



w Mr' 



hir.liam!,.. 



5 




de la 




II 



A. 



P 
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^ 



1^-^ 



fé . . Il . ci - tà. 



La cer.chiam nei lon. 







fr± 



^ 1 i *! 



fefl-^ 



m 




Piùf 



i 



m 



3 



^ 



i 



5 



e s'm . vo 



P '' '^ * ^ 



ilO-! 



fci: 



ca... 



e s*jm. 




iti± 



A. 



^^ f 



È 



5 



^ 



con inteazìone. 



g 




-plo . . ra.... 



Meo . ti*e et 



. la ci di . 





5 




<9-^ 



. ra 



for 



*i 



se coLl'a.la d'or! 



TTJJ^J tu 






s 




ÉÈ 



C»>' 7910. 
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A. 



IJu poco ricevuto. 








1 r M r fTp \\ "O I f-7, Tr i 



Sor . ri . dea . té s'en va 



sfo 



gliuD . do 




WEKTHEH silenzioso. 



SUFIA, sulla soglia del presbiteric^ad ALBEKTO. 





5 



a WEHTHEH. 

=4 




> J J> l 



Sa.pe -te 



j jJtJj uj 



^3 



Si . giìor 





Werther, vi voglio me . 



. cOybaLle.re.mò io . sieml 




115 



avvicinandosi e allontanandosi a poco a poco. 




Gu.io il sol 



di fiamma arden . 



te uel . Taz. 





Jj j' i j . 




8? 



. zur - ro ri - fui . geo . 



te 



su noiget-ta i rag . gi 




s» 



\f I I ' I ■ '' 




d'o . ro che per gli ocxhi vanuo al co . 
dùL 

3 



re! 







p 



leggero. 



Si fe.steg.giaqui a . mori 



ver. 



dim. 





E qui regna il pia. 



9 t 



»« 7910. 



Ii« 





p 



^ 



i 



^ 



S*J 



ALBEKTO ha raggiunto SOFIA ed è entrato con lei nel presbiterio. 




I^^j^^^i* ''^^ 



r 



WERTHER, 80I0. Moderato. 





^3 




Ho lieti' il verr 



L'amor che ho per le . i non è 




5=^^ 



o- 



Fi^ 



O- 



W 



S 



b?^ 



r\ 






'y 1^ 



XC 



-e- 



■o- 



a 



xc 



xr 



301: 



XE 



II. et <:•; 
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Animando a poco a poco, 
y con impeto. 




il più tri .sto peii.sier spuntò dentro di me? 



Si, fa mentir!., fu me». 




i 



xr 



I 



TT 



1 



E 







V^ 



te 



^ 



. (ir!.. 



rall. 




cici! sorfrir per sem . pre o pur o.gnor mentir !.. 



e AH LOTTA viene mi In «ogii» del 
tempio e si dirige verso il presbiterio. 




tucheauiison dehuie, vi. le, Orvuò, debbo par. tir! 



E 



t 



i 



i 



^ 



^ 




b' 




^ 



i 



bj> ì . 



i 



«f 




f 



uà "? ■ 



7!M0. 



ti6 




dol. 



disparifrce. 




^ 



^ 



É 



S*J 



ALBEKTO ha raggiunto SOFIA ed è cfntrato con lei nel presbiterio. 




^m 



h: 



I W'ifti^n 



'tt^ 



^ 




^ 



r» 



fo 



f^ 



WERTHER, solo. Moderato. 




Ho tIeU'il verr 




L'amor che ho per le . i non è 



bi^ 



M 



ssz 



s 



-e- 
xc 
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Animando a poco a poco, 
y con impeto. 




. tir!.. 



rall. 




cicli soffrir per sem . pre o pur o.gnor mentir !.. 




Animato. 



/.--«- - 





CAK LOTTA viene m la so^'Iìm del 
tempio e »i dirige verso il presbiteno. 



(oche noli son debole, vi. le, Orvuò, debbo par. tir! 



t 



E 



^ 



i 



gBE 



# 




b' 




^ 



i 



\>^ -J * 



^ 




p 



^^ 



7!H0. 
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WEHTHEK, la scorge e molto commosso, i 

cambiando accento, fra se. (1 26 = # } 




w. 




. tal* ancora uD'ut.ti.ma prò . va! 




CAHLUTTA, senza veder WEKTUEK. 



WERTHER, 

da lontano. 




lotro.vai nel pregar 
ITn poco riteuuto. 



come u.na forza 



no . va! «Car. 




CAKLUTTA, volgendosi, 
eoo semplicità. 



WERTHER, avvicinandosi 
con tristezza. 




-fot . lai. Dai Pa . stor an.cor vi ri. ve . drò? -E perchè?. 

Un poco più auioiato. 



119 



w. 




i 



pei* ve.der che ormai sie - le (fai . tri! 




i 



r\ 



avvicinandosi ancora a GAK LOTTA che non si è mossa. 



^ 



W. 



^^ 



r 'ggi^ ^ 



rall 



(63= J.) Oh! 

Leuto e sosteuuto. 



quel so . a 



ve dì do . ve 




inarcato il canto, tottenuto e commovente. 




mai 6en'aD.dò 



In cui col vo . 



Siro 




é p p P' p r' 



Vi. 



^ 



f 



i 



i 



sguar.do m'ìn . contrai 
auimaiido un^poco. 



m 



la 



pri 



ma 




voi 



ta! 



w'ij W'IJt ^ 





79Jd^ 



no 



w. 



i 



^ 



il 



^m 



con ehureHSiwne, 

> L— . 



^ 



^^^ 



rali: 

p dim. 



±±f 



^^ 



Quei bel di 
tratteuuto. ^ 



gi'a . to al CUP che restam 

Lento. _ 



ino lu . 





\\. 



m 



5 




" ^ p^ i 



mentr'il sol 




^ 



^ 



nel ino . rir^ dal ciel col su. 

auiinaudo uu poco. 





. pre.mo splendor 



ci man.da-va un sor.ri . 



- 80 




\t\ 



CARLOTTA, tVeddamenle. 





CO - me vo . les . se benedir!.. 
^ rall. a poco a poco. 






_AII)ei'.to ma. mii 
i". MOV»? 



PPP 



'h '1^- y r ' 




m 



t- 



B3 



|rdr« 5 




WKRTH£K,con subita collera. 



c. 



.AL ber . to v';i . ma! 



ed io soli sua mo . glie! 



Animando. 




ptu^j^^JL -^"*^ -^^^"3^ — /?N CARLOTTA, più dolcemente. 



W. 




p r*«i^ i J J 



Chi non vi vorrebbe amar? - Wer . ther! 

Mod^® e sostenuto. (Bf> r J ) 




i 



^ 



5 



P J^ J I 



l)uii.<|ne non 



dim P inarcato H canto. 




•f 7^10 
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e. 



A 



m 

più 



^ 



^m 




v'c u. na don 



Dn quag.gui 



degna del vostr'a. 





.mor... 



e che sia ii . be.r«? 



lo so.no 




WKKTHER. 




daktri... 



e per.che voi inia-male?-Chie . de-(eal paz.70 ahi.niè, per. 




^W 



w. 



b j' i' j'^i^ 



CARLOTTA, con risoluzione. 




«che e.gli piange o ri 



_ E ben! poi che il de 

'4 




H.t^t 4 
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C. 




.stÌD 



per sempre ci di . vi . de... 

3_ JL^^nmM Animando. 



toLSto par. 




WERTHER. 




-titel parti.te! parti . tei .Ah! cbe è mai ciò che debbo ujdir? 




CARLOTTA, gravemente. 



w. 




— Do . ve - te U-. dir da me 



que.sto sol. 




ritenuto. 



e. 



WERTHER, violentemente. 



CARLOTTA 




.tan . to! 



_ E chi a me lo co.man.da? 



- Il do. 



: C'? 7910 
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piti dolcenNìnte. 



C. 



i 



9=» 



.vef! 




sen-z'a voi. le fa che il do. 




^VEKTHEtt,con dolore. 




w. 



i 



fc 



. biio 



f F f, '^' P 



^ • 



non e in suo pò . ter! 




i 



^ 



CARLOTTA, con masrt'ioi' dolcezza. 
__J2 



5 




I 



t9- 



m/* enprennito. 



L'o-bli.oper. che?... 



^ 



1*; Tempo (66: J) 



ÌHTi 




c. 



m 



e. 



r P ^ ' 



m 



-gre - to 



SI 




può 



pensate a me Grata an. 




^ 



p 



J J l > |9 



WK KTH KB , c:i I matusi a poco « poco . 



.cor... 



VI sa . rò! 



m 



-Sì, 



^^m 



sì, nul - 1 al . tro 




w. 



If' M r "p F P ^ 



piangendo, e con calma. 



vo' sa.per che lic . ta sie - te!... 



Ma non più 



^P 



ri - ve - 



•.*^ 7910 
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CARLX)TT4,con molta dolcezza. 





DO, 



non son, Wer.ther, ne cru . del, 



né cat- 




itp ^ ÉJ*^«i 




.ti 



va, non vi saprei te . ner in e.ter . no ton . tan... 

dim. 



mll. 




e. 



m 



pp 



dominandosi. 



5 



^m 



^ 



i 



Più leuto. 



E tor- ne . re 



te 



qui 



^m 



tra 




H.f^t 



WERTHRH.itupplicbevole. 




WERTHEtl vuol rìchi»itiarla,mii torm indietro «coragginto e »lih»lliil 



Pensieroso. guHrdando la via per cui CAHLOTT^ e ondaln. 




12» 



WERTHER, <io|m un nif>nfiento di disperazione, risoluto. 




Per lei ch'è tantu buo. na... P*?'" •' suo ^>en...J||^J^,g^^- 



^ 



i 



^^ 



w. 



^ 






f 



»— 



io lo fa . rò! 



Animato. 




'''^ 



r^ w/ 




E se la forza m^abbando.na 



Meno prento. 





so... tocca a ine 



di non tornar mai più! 



/ 



\ 



P 



^ 



m 



i 




H.et ^ 



I 



pensieroso 



t^9 

ft bbrilineiite. 




Per.chè tremar cosi, perchè?... o bianca morte!... 



Un colpo sol die 



/CN 



VPrs 




PP 



Kenza ritenere. 




fa! 



e si va nel.li.gnotOyal di la! 
più lento. 



xMo.rir, ecco lut.lo, morir! 




ancora sognando. 



rall. . 



w. 




No, non s'of.fende il eie! se non vuol • si soffrir! 




con semplicità. 




(80= J) 
Molto mod*? 



Q^iand'un fi.glioi lon.tan rUor.nò dimprov. 




doice e to%ienuto. 



lo $te$iO, 



r.K' 7'M«» 



il rumor de suoi passi al.Ìie.taat vecchio il vi . su e che il figlio slreltu al 
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\\- 




^ 



cre9c. - - — . - 



aisai espressivo. 

— ^x? 



.loi' - ne . ro 



si . cu . ro del 

creso. 



m 



perdoni 



Pa . dre! 




\y. 



m 



Zi 



p 



m 



^ 




^^ 



Pa - dre! ^ - dre non ti co.iio.scoc pur 

Allargando. ^f « 1? llov*« 




w. 



P'^/t ^S" r - -> t 



I4'if», i vi'F p ii'i;^^^ 



f 



ì^^ 



ho lai. la fe.de in te, spe . ran . za! A.mor, mi 




1? Movimento. 




J 



ii.Hi <:»« 




Midùanib te! 



(80= J) 

HllderatO. ( Uiov'? di mnrriii in duo tf n)|)t ) 
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SOFlA,al colmo 
della sorpresa. 



WERTHER, 

ini|iacciato. 




SOFIA, ripete 
molto commossa. 



W. 




si! -0. ra che? 



Ma di cer . to per ri. ter. nai?.. do . 










m 



WERTHER, con violen>:a 
e molto commoA^o. 



fngge, 



/r ^ p r 



i 



.man?.. è ver?.. 



^No! mai più!., mai più!.. 




SOFIA, molto commossa 

chiamandolo. lo rincorre fino al principio della strada. 




Il.w 



^^ìì 



inquieta e agitala. 




prorompe in lacrime. 



risremle. 




spa.ri.toe già 



SI . gnor 



ffl j TT^ /T i, ;: 





±± 



1 X 




Il corteggio della Cin(|iiantina app re; la gente accorre da varie parti. 




8H» 



*HO. ..__ _«.----• 
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CAK LOTTA, scorgendo SOFIA 
#• e accorrendo. 



Ah! 



* P f ' I f ' ^ 



i 



^ 



4 



È 



che co . s?è?... 



Es.sa piaD • (^e!... So . fi . a! 



m 




'*y\ il" 11' 







* 



«ne 





$ 



t^rz=^ 



SOFIA, CHde fra le braccia dì CAKLOTTA. 




-Ah! 



tu!... 



Signor Werther se D^aodò! 




ALBERTO, 

trasentendo. 



SOFIA. 

molto accentato. 




.Che!... -.Non vuol tor.nar! qui me lo disjieor o . rat' 



fug. 





i 



singhiozzando. 
tenza rif. 



CARLOTTA, fra sè^oolpiU. 

£ 



s« 



^ (! F (! K' ^ n ^ ' 




^ 



-g« 



senz'aLtro dir... se n^an.dò!.. 



- Won tor. 





r 



15' 



ALREBTO, cu()Minpnt(>, guardando CAIir^TTA. 




Il corteggio della Cinijiiantina traversa la piazza. Acclamazioni, evviva. 




CAU U TEU. 




8*? bMKitO ....J 




Vr 7910. 



Fino deirAtto i^ 



I,^f^ 



ATTO III 



QUADRO PRIMO. 



QUADRO PRIMO. 



Carlotta e Werther. 

(S4 Decèmbre 178...) 



Leuto. (poco pili ritenuto che la scena dell' addio del ì^' Atto.) 



..— a 



PIANO. 




(54 =J) ±1=:^ 



-e- 



sz 



• ■ 



• • 



TX 



S 






«31 






£ 



#:n 



» 







enpr entro 




H.**! 



13» 




doL 
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eaprenntro. 



u n poco ral L VI Movlo 



ri- 




i: 



ì.i, cHMi il'ALntHTd. Il sMoUo. Nrl fondo a cli'>.lr;>, jn iiii tiinti ii-^niiÌ va>.|.., i>n» 
(lopfa a due battenti — A xinistra, una ((randi.- Ktulfl di jioni It^inH verde. In Ttindo, la 

spinella. _'IWla a di-slra A Kinixira, porla dell» camera di CAHI.OTTA. _ Nel prim<^ 

|iiano, una piccola scrivania, un lN\olinn da lavoro e una |)c>l(rona..O<'a*'> h di'«ti';<, 
Kcmpre ni-l prtmu pinnu, iin sofà. _Sulla tavola, una lampada nccexa con la venttila. 





ìit 



egpresiiro. 



'-• ^^ 




.Irò. 



Da cb'e.gli 




j j j.j I 



Insci» cadere il Invoro. 




se D'aD.dò, 



non so ri-dir 



• « 



più co . . me, 





dimcnlK . ca . . re fo non lo so!.. 




lentamenfe si ai?» enme attratta verso la lecrivania, che apro. mf 




i v^piMr ^'^' i 



M'ha Kcrit.to! che 



I 'ij'jjj 



pp 



M imi 



±i^ 



M 



Tr 



PP 



^ 



H. et ( 



la vori.dLr'an.co . ra... 



IW 




l<'i gentil 



5 



J> T ^ 






i 




fra.se, dólce pur (mito m'acco. ra! le dovrò lace-.ra . re?.. Non pò. 



VP 



P * \>/ 



ì» 



I 



è lornMa preteso il tavolo con gli o<-chi 

nsii SD la lettera che legge. ^ leggendo. 



C. 



.(rò! 



(92=A ''^Z 
Lento. 



^ 



¥i 





<f Ki «cr/i»o 9«// da la stanze/ta 




i M 



e. 



^ 



<• 7910. 



E3 




J'ii'J'J^J 




mi - (7; 



grLgio del, vn del di Devem^ hre 



grava hu 
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senza respirare. 




me^ nfoppvxme il cor E son lon^tànL 



semprt' 



dim. 




'■■% 



^ i *» ! <'? 



Animata 



sol!..» 
VPPP 




r » F M 



Ah! nessun presso di sbl 



Non b« 



^^ 



1^ 



g 



s 



«: 



É 



/p 



«3 



t 



p: 



con tenerezza. 



♦"^f ■■ • 11 




r.. 





•ni^eb.l)i non so, il (risto coraggio... ordinai* di parJir e di {«.sciarlo sol? 

un poco ritenuto. ^ 



i 



r\ 



^ 



II.H 



Uopo ana pausa prende im' altra lettera e l'apre. 

Assai ::!_ 7 ^ ^ ^ C7 7 

animato. 



14 




(108= «I) 




^ 



CARLOTTA, leggendo, p 



5 



jl | J> i' 



^^ 



S 



a Gri - rfar «é^/i - to i bum « bin 



Hot • 






•e 7910. 
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pen - **o al tem^po ca . w a 



Hjf eàpreMtìvo. 



C. 



^M 



me 





vo^gtri bimbi al - lor\ 



p i p p .p p 



5^10 - car va - Z^'^// con 






• t^ran rfi - men - // . m 



fa?.. » 




<«. el U 
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c. 



i 



interrompendo la lettura. ««"• «/"•~<'- 



i 



m 




m 



Wer - ther. 



DO,. 



liOy sau ri . cor . 




^ €9pres9Ìvo, 



^f 



C. 




. dar, la me . mo . ri 



la 



vo - stra e gra . ta e se ver. re. le 




auimando. 




e. 



• ^ con spavento. 




(132 = J) 
g^ Lo stesso mov(o 



Ciò di e^ì 8crr9.8e a 




»•• 7i>IO. 
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me m'aggbiac . eia e mi Kpa .ven . tal.. 





uj rr 




nf leggendo 



/^ ^\i n' 




tt Ih n^hid detto aNa^ lalt 



io dissi a te: 



dtmwumMtica e oncuro. 






^! 




3X 



-€>■ 



TT 



3Z 




e- 



XC 




TT 




M 




p^ 




Mai piìit. 



Ohylo vedremo o ^ra Chi di noi disse il vevL 




Ma se non pò . ivo riJor^na . re, nel lie^to dì presso 




H.é 



ÌA9 



C. 




'i iTT r^^ ^ I 



ie. 



Ahtffon m'acat _ «a;;. 
^ 




^ 



y 



pe/im a HieUt 



»-• 



P 




//fm. 




ripetendo con paura 
temendo di capire. 



^V 



A 




uAMnonm^aecu ^ saPj pensa a meLiy 



(120=J) 

poco riteuuto. 




ricominciando a leggere. 




iiOà, 



si, che l^oc^chio pien d^in - can . 



to. 





a gue - ste ri - ^Aé? /or . ne ^ rhj 




C»« 71110. 
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^ 



c. 



fw — 




~~S, 






"S- 



P 



^ ^ 



^ 



- /o^ - taP per me freme - ràLiy 




ripetendo senza leg gere. 



^m 



VP 



an.corper me' 



^ 



i 



SI, freme . rà!. 




^i,tr' 1?' ' t'"" 



1> 



•J X * 



^ 



•J X * 



H. «I 



SOl<JA,entr)i vivHceroenti» e kì funnH 
iiir uscio tenendu l'n braccio ^»r 
^iiocatloli per in Testa della sera. 



CAHU)TTA, sorpresa, Qa»conde 
ru|)idaiaent« l« letture che 



èva in mano. 





t52 



CARLOTTA, staccandofii da SOKIA. 







tuv. 



«Per.chè que . sta do . man , <la?.. 




SOFIA, che la tiene per la mano. 



guardandola negli occhi. 




Sì, è fredda la tua ma . no.. dell'aver piantoi^è ver? 



lo ve.do 




CARLOTTA, rivoltandosi, impacciata. 




v. 



% 



ricomponendosi. 



^ 




i 



Mi 8ento,ahiinè, ta . (or 
P 



"ì jìj^ ' 



un \n)* 




H.C 
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tri - ste... 



i . so . la . ta!.. 



Ma i^e aiico uu pensier tri . ste il 




'"itfCi 



opp. 




SOFIA, carezzevole. 





vuò, tu de - 



. vi ri.der Sem . pre come un dì! 




7^10. 



Carlotta, fr» »«, con intenzìune. 




Ahi che il risu è gentil, sut . til, lugger, !>u . nu 
e - Auinato. 



M 



n rn« 




Mollo più leuto 



<lim. rsll. 




iB'?^ 


~Ti 


^ 


ffrj — 


. /r\ 


^ 


U, W fl 1 


. no . 





-±=i 


ii^rftr 


Alalo egli è co. 


j. ^;-^ 


T^^ 




i(^ ^ 




' o rf"r r *" rf" ^^ rf" ^ '• r -t==ff 




!■.. 




=F 


:!i Fi- 


ii^itHiìf 




? 


/?\ 


— 


■UF^ — 


ii'i'^ 


pp 


i-a (« 


'•>t»'p r fj f f f r 


^^^ 


.•..-T-— 


M-!^ 
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Lo ftteftHO mo\^p 



«^FIA conduce CAULOTTA alla poltrona e si pone all(^ sue ^n'n(ic('hi:« 





SOFIA. 



5 



■ i i j j 



rall. 



fi Movto 



A . scoi . ta! 




Ho Te - ta di sa. per il pf^r.chè di tau.le co .se.. 

p n, ^"^ PP 





Sì! 



la tri . stez . za qui su te, su me, s'im . 




• < • 



con esitazione. 



C AH LOTTA trasalisce. 



4^» 




. po . se 



da poi che Werther se n'au.dò 




H.et C 



iSÌ 




abbassando j^li cìvIìi. 



Per.chè uon dar. ci sue oo.ti 



- zier 




h 4 J' i^ ^> p p- 1 



pur chi gli re . sto fé . de 



CARLOTTA, sciogliendosi dall' ah. 

-braccio di SOFIA. 
Auimato.y'^ 




le! 



'F^ 




_Ah! tut.lo (>ui mi 
Animato. 



«r 




SOFIA, turnandu a CAH LOTTA. 



r ^ r r r 



par. la di lu . i di Werther «Tu pian . pi?.. Ah! per. do . uo. 




^^ 



m 



pluf 



i 




LeoCo. 




te ne pre 



gol 



No, non deb.bo parlar di lul.to . ciò!... 

Leuto. 



VP 




ì 



»; 






;j^ 




■€V 



5 



t 



iN.(l. esptennivo. 




7tM0. 



irm 



CARLOTTA^ non potendo piò trattenersi, /e/^ J) 



con affctlu. 




Va! No,nooè mal se piango. Be.ne mi fa 

bem canuto e toètenuto. 






;.ij i-iJ- ■" 



ì 



m 



che si vuol frenar giiJ dentro ij co - re ri.ca . de len to, 

3or 




r. 



^b » j j ^ 




e con as 



si.du.o tormeo . to si |)0 . ne il cor a mar. tei. 




H.tt € 
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Vìi poco aiiimato. 



^m 



^ dim. 




soltil, crudel, coi 



crudel, cor - ro-so rha,_- 



piu sopportar. 
aiiiiìiaiido. 




« Movto 



rati. 




il cor Don sa^ 



^ e, troppo de,bo,le,s ì spez - /a!. 




'■m 



— dim. 



/Cn 



? 



J^ UlIrL J> 



5 



1 



sì!. 



SI bpez 



za! 
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tm 



Auioiato. (158 = J) 
SOFIA, spaventata. 



M-f > B r f) ig i 



Ali! so. rei 
Animato. 




. la, no. no! qui 80.la dod re . star vieu con me che sa . 







cambiando tono» con grazia affettuosa. 



S?» 



r r ppir 




*-^^ 



.prem far di . meo.ti . car tatpensier 




I bimbi ti di. 





_ ran 



lacanzoD che tut . ti in cero can.te . ran 



per il Na. 




SOFIA va a riprendere i giocattoli posati entrando. 

CARLOTTA, fra se con molta commozione. 



S» 



m 



.lai! 



« jv J^l J y J *> i'iM 



«Na . tal! tu pur lo di . ci!.. 




H.«i e 



4 
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ripete cupamente. 




C. 



I 



te... 



■■$ 



m 



* 



* 



i 



deh, non m'ac.cu _ sar... 

fi 



rall. 



Moderato. 



^^ 



^ 



^^ 



^ 



£ 



pensa n 




SOFIA, tornando 
verso CAttLOTTA. 

mf- 



^^ 



>vi a mei... Vi 



I 



p 



penm 



rall. 



IS 



Moderato. (iV Movto) 



«Noi 




^ 



jo: 
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dim. 



<> >lo , 



xr 



^ 

s 



; 



^^ 



w 




1 



s»» 




Siam 



d'accordo, è ver? 



Ti ve.drem? 




:»« 7'Jio. 
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GAKLOTTA, nieccanicttmente. 



KOFI A, con iin|)t'i/ien/a affettuosa. 




Sì, 



SI, for . - se «Ma 



no, di. ci co. 




CARLOTTA, cercando di ftorrtdere. SOFIA, con insistenza. 



CAB LOTTA, 

rassicurandola. 





Animando. 



m 



-^9 




^ 



SOFIA, carezzevole. 



H \ J) i' J. 



^ 



C. 



5 



.rò,. 



da te io ver . rò, picei 

dim» 

VP 



na! -.Proprio si?... 




CARLOTTA. 



i i> i'ij 



SOFIA, si ritira lentamente guardando con tenerezza la sorella. 




^^ 



fe 



Sì, ver.rò..^ 



-.Ppo-pno SI? 



con calma. 



i 




II. vi {:*r 



Ma tUHLOTTA gii bititini: lite la riihiunM GAHLUTTA, l-uii isliiii 

e l'abbracci» cun Mpansioike. — ^ 




,_fl ^ 


, tf rrr \ 


Tr f 


pF- 


I-i r-SS-, 






1 


yrrj 


jp-l 1 ^ 


s-ki^ 




-^^ 


'■ ' j 1 1 i 1 J ] 


— 


•^ 


. — 


p 




' 5 


/^i- ^ì 


; "vii 




^ 




/T\ 


ì ^-^ 


Jr~^ 


-f 1 T- 


U H, 


<>J r J r ,1 — r> — 1 










•J-— ' 


1 ' " ' 








FU C^ f ' 


.^^m 





C AH Lotta, con Hisp^azione, spontaneamente 



m 



e. 



i 



<9-^ 



m 



^M 



B 



1 



^m 



.do 



. liUl 



"f 



Si . guop! 
Animando. 



Si- 




. gnor! 



AIIV vivo con agitazione. 




^ con islancio e con ardore supplichevole 




c. 



t#t^AJ4^4tff-f'rr i r^r 



Ho fat- to e vo' fa. re il mi.o do . ver. 



^^ 



in (e sol 



IO 




ii.ei ci* 
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^ — =- 



C. 



f 



15^ 



^ 




s|)e . ro 



che assai du . ra è la prò 



^m 




va 



e uoti ha for.7a il ^ 





Leggi lu nel co . re, nel mio cor fé . ri . lo! 




jii). 
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e. 



p 




i i rrrrTni" r * 



i 



Che l'an . sia tor . tu.rae di tulio ha pa . u 



ra... 



Ah! pie . 





0. 



fé 



^^ 



f 



de Sì . gnorl 




e. 



f r r f "r m 



$ 



r r f T i 



Tu soc . cor . l'I a me 



. di la 



pre. 




H.o^ 
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C. 



i 



t 



^ 



.ghie 



f 




ra! 



Uo.di eh' è sin . ce 





Si . gnor! 





dim. 



rjt n^* r^r;* t ri 



ì^ 




- gnor, o 



Si 



gnorl 



espresgwo. 



1 



rrr- 



^^ 



€h^ 



¥ 



■sf — o 




dim. 



t". 



tp. 



g'ftrlt i .j' ti' 




-e-i- 



TT 



f 




MO. 
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dim. 



tempre dim. 



piupp 




PPP 




la porta in fondo si apre, WEKTHEH appare. 




vivacemente. 
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WEKTHEH è ritto presso i uscio, pallido come stesse 
per mancare, appoggiandosi al muro. 

] 




H .( 



ritenendo. 



\e,:ì 



lento 





rall. . 



/?N 



^^^ 



TPF 



'h JW^i- 



lìoiqa. 



1 = C^T^tj, p 



Efigì t 



k 



m 



m 



WERTHER, cun accento interrotto, senza quasi guardar CAHLOTTA. 

pp con dolore. 




Vi. 



i 



k 



esprennivo fienza n'ienere. 



^ 



'^.'^r ^^ppF M'Pi^p r p ^'M^i!^^ I 



da loiilan lion passò, mio be. ne, so.loim'o . ra... un Lstan.te... 




^ 



i 



^ 



5 



^ 



=r=^^ 



X ■-- 



rr 



« 



r 



violentemente. 



7JH0 
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quando 



venjieil dì 



fis-sa.to per tor. 



l'fllov 



to 




ctetii.'. 




• • 



.nar... 



|)er venir qui 



volli par - (ir!.. 



Su la so.gliaango. 




tzS: 



m 



-E 



^ 



"f 



è 



t 



fr 



p 



\i 



^ 







^ 





«scia - lo.. 



SI re-*^i-<le - vnan.cor... 



voLli fug-gir! 







ài 



^ 



f 



r 



sonza accento. 



abbattuto. 
PP 1 




H.rt (J 



■1 



(6»rJ) 
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Carlotta, molto cummos>a cercando di contenersi e di sembrare indifferente, 

P 




poco meno lento. 



P(»r. che 



que.sta pa.ro . laajna 



ra?. 





e. 



% 



\l 



% 



^ 






M "* F^ [^ 



VBRTHEK,aw!einandoFÌ con curiosità, 
f con espressione. p 





.to... 



il bab. ho... ì barn . bili!... Hi voi? 



E voi 




CARLOTTA, interrompendo WtHTHEH e senza rispondergli. 



vv. 




pur? Werther!.,. tuUo qui ser.ban . co - ra 



spetto che vi pia. eque un 




IO 



17S 



e. 



gior 



f 



^^ 



g 



^^ 



no, 



Nel ri » tro - var . la ugual 

dim. ^ 




con tenerex/a. 



C. 




non \i par che qui tut.to di voi si 'ri . cor . 



di? 




WERTHER, guardando intorno a sé. 




t- 



1 



^ 



con triste//». 




Sì,.- ve_do.- 



chequi nulla cambiò... 



\ 



m 



soJoicnor! 





M [! n r P 1 ^ r r iff 



. gni cesa ser.bò un sor. ri- so, un ri . cor . do! 




^ 



N . «t C»« 3 



CARL0TTA,c4)n^ tenerezza u semplicità. rall. 
PP 



173 




,un n 



É 



dim. 



i 



cor . do!... 

molto dolee e ben cantato. 



| y1^ W J J . 



k 



r 




WEKTHKK, gira per la stanza. 



^ 




Me pu-re hi spip nel - ta che la 




\v. 




gì 



ia cari . tò . 



, a del mi . t) duo . lo, 




w. 





^^ 



Al . la vo. 8tra can.zo. ne geniti . le,a.mo . ro . sa! 




)to 



174 



CARLOTTA, ooiuiiiosmi. 
PP 

m 



rall 




Moderato (scn/a ritenere'.) 



So can.tam.mo ta.lor insiem quaLche caii . /o.ne! (f)0= J) 

Moderato (senza ritenere.) 




WEKTHKR, avvicinandosi alla tavola. 




I li . bri!.. 



Quan.te voi - te, è ver, su di lor si sfio. 




i'i I ~f' 1 1/ f' p F 



PP 



1 




.rar 



i voi- ti av . vi - ci 



na 



(i! 




andando verso la scrivania, su cui è posta 

la custodia delle pistole. y* a parte. 



w. 




[Jo poco più animato 



Eque.st'ap 



Oli Che nndì la mano lia carez. 




i j \i M i im 



s 



t 



1 





H.a ci»^ 7 



475 



fon voce >or<la. 



creMc. 




.za. te 



(ligia io e.roimpazì . en-te 
Aiìimaiìdo. 



del gi^an ri.po - soal qua . le a. 



ì~^i Mi t^MÌ 



i 





5 




é J J 




II 



CAHLOTTA, son/a vedere? quest' ultimo movimento, è andata verso la spinetta su cui 
ff^f ha preso nn manoscritto, nlorna verso WE KTHEB. 



W 




.spi . PO 



Edec-coi ver.sidOs. sian: vi ri. cor. da -te, tra.dur. li vo 

1? Blov\^ senza ritenuto. 




WERTHER, prendendo il manoscritto. 
^p Lento. r^ mf^ 




sì, ta.lor il sogno si le. 



/CN 



(60j) 



/CN 



i 





.vò a voi su l'a.la d'or, e sei tu, 



t£ 



o 



po- e 



ta, che 



PPP 



4# 



cresc' 



^ 



■ •!• 



**- 
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w. 






fo-sliadir del cor ratisìa se . ere . ta!.. 

li 




con ispirata trist ezza. 

^ ^-^ 




core 



ho quìi 




\v. 




^ TTr r- T^ 







« Ahi non mi ri . ofe. .^/a/; o soj^io deU l^A . /?r// 



Ahi 




H. .^l f.1 



\\. 



non 



dim. 



mi rLde^star!. 



177 




& di ine uen^to tu ch^ 





ereMc, . 



/«- 




Jf ftA 



79tO 
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molto rati 

dim. 



\V. 



m 



r Y "1' 



tt Mov»? 



nollo rall 



/io dei^/b - 



« Mov*? 






ra 



(/a lufugiil vi ^ a . tor. 



^ del pas^ 





^sa 



io rLcor^ de - rà la glo - 



ria... E il suo 




> 



H.«t 



179 




Hguav - do invan cerc he - vù 



lo Hplendoi\ 




crete. 




non ve^dratuno più 



che hit - 



- to e che do» 




^ii^^^ 




^ 



con disperazione. 




910 
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\s 




jr 



t? MovV^ an poco meoo leoto. 




CARLOTTA, «l^lmo dell* «giUzione. 

à 



cre9e. 




Basta co^n.. 



Ahimè! 



questo dolor... Che mai fu? 
Animando a poco a poco. 




e. 



9 " ' P P r 



^WERTHEB 



pitifpin aeee»tMt> 



5 




5 




non sodir... ma mi sembra... .Gieri Capito ho ben? ca.^pUoho 




w. 




palpitante. 



ben? La \o . ce che • vi tre . ma,... negli occhi a .ve . tedi 

(76 J) 




H.«( 
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W. 




. _ _ C AH LOTTA, fremente. 



pianto un \el e non è forse amo . re e per me?. 



«Ah! oonp^trlar! 



poc oajf oco 




WERTHER, esalUndoti maggiofnente. 



CARLOTTA, supplichevole. 
f - - 




Ahlpecchè vuoi tentar cfiaifrannar • ci tut . (o . ra?.. ^ lo vi scongiu . foL 

1 j=ì il li 




WERTHER^ con ardore. 
pAf 




un so . gno fu 



spe.rar 



lo un 





dì 



— queste un morta . le a . mo 



re che pai . pi .ta nei 




■ ■r mwM A„f m^ Mwm m.'m mìm Mwm tL'w mwm Mwm rn^mmi mma mmm M^m mwi jav m^m mwm jbt m^m Mwm »wm mji 
«M an jBi «H Mwm mmm mwè jm aii mwm' imk jaiarv ìbh jhì «ìh Ih jh ^ib mm jm «■■ jh jh Ibi 



UHI mj CLD-T 'Liflj Eiarpiaj m/ 



etesc. 



lS»f 71)10 
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CARLOTTA. 



(72 J.) 




1 ^^^' ^°' ^ ^TlrTh^fni 



ba . ciò, il ba . ciò va . gneggia . (o Che Ta . 



<pr (! I 



Dima 



spe. 





H. et c>« 



183 




w. 



I Mi; 'f 



CARLOTTA, sentendosi 

mnncare, cade sul sofA. 



WERTHISil 

pAp 






JUa 



mei.. 



(Ì00:j) 



m 



5 



-Ah! 



m m m 




la ra. gìoD mi fug . gè— «Tu 



Più agitato, mf 




1 



w. 




gettandosi a saoì piedL 



^*^ix* CARLOTTA, respingendolo. 

tuttOLciò che ci di. 



No! 



m'a . miL 



tu mia . mi!.. 



tu 



m^a . mil... 




« 7910 
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schermandosi 
senapre. 




.\ì . de io ooa so di . meo . ti . car? 



Pie . 



più fcou insistenza. 





Animando 



i 



c. 



Ltkl. 



Noi 




Ri . mor. 80, no, dod Vèl 



Tor • meo . to più oon 





8. et € 




m 



i > r^'^rpT^fì^^s 



M'as-sisti tu, Si.gDor, 



ìTr {\\\\ \l ■ h^iirr'B 



ver, È il motto ar. cali, divini 



Vieni . 






186 




.si . sti tu! 



4H)iiUro me stes . 



• sa! MaK.8Ì.sti fu, Si. 




t a - ^ . mo! ri . mor. so più non v'è 



fi so. Ioa. mor è 








«r 



^^ 



. gnor, con.tro luì 



m'as. si « sti lui 



Pie.là! 



NV 




ver, è il ver . 



ar. ean del crei! 

^ Largo. 




H.H C'P 7 



'«7 



c. 




108= J) 



rialzandosi, eccitata. 



±==: 



fuori (ti se. 



AoioMito. 



Ah! 



No! 



l'C ■ I 

No! 




^T 



S ^ 



^~f 



» 



I 



» 



JF^ 



fuggendo. ^ 



WEBTHER, ritornato 
in se, implorando. 




e§pr entro. 



CARLOTTA, risolutamente, 

padrone di .sK 

p_^.^ — 




WERTHER. 




ce 7910. 



tM 



CARLOTTA, con «p|>Mit8ton<ilo rimprovero. 





r^'T 



C. 




ìf' i r * r P 



^ 



T — rT ì 



Ad. dio!.. 



ad . dio! 



Non 



VI ve - 




i 



^ 



g 



JU.. 



CAKI.OTTA fogge e chiude la pori» dietro «è. 



. drò mai più! 



WEBTHEB 8Ì preci|>ifai 
svi sooi pn^^i. 




y.€t C>« 



Auimaiido. 



tM 



crege, - 




YirERTHER, atterrito. 





i 



d 



r r r ir 



I 



no... 



Gar. lot j ta a. scoi . 




w. 




k 



f r r I I 



Ab . bi pie . (à! 



^m 



mo . 



w. 



m 



& 



chia • . mal». 



^ 



Deh! ^ien!... 



^■^M 



\t f f *f ! ''!' m 



Tu sa. era mi sa . ra . . i!.. 



^^ 



- re 



ti 





È 



Deh! 




fii«. 
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(132 = J) 





piò non mi vuol... 



attaccato. 




H. et 



191 



Molto mod^^ 

f risolutamente. 




Il figlio caro a (e,. Tamor tuo mwiri! E con se porterà la e. 



^* 




w. 




E 



i 



u 



a 



^ 



g-f— H- 



2 



M^ 



- tei* . 



. na 



torJu - ra. 



la fòm . ba schiu.sa 



HO. 




enpreM9t%vo. 




19S 






H.e 
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ALBERTO, entra sopra pensiero 

duramente. 



posa il sao aiantello 
sopra un mobile. 




Werther è sta Jo qui ... 



rhan ve.dii-to tor. 




cambiando tono, 
con meraviglia. 



'nr 





- sun?.. 



e 1 u-scio a. per. 



- to SII la stra . da ... 




Guarda un momento dalla finestra come vedesse 
allontanarsi gualcano. Poi, con viso rannuvolato, si 
dirige verso la stanza di Ci li LOTTA. 



A. 



V^S \ P 




chiamando* 



^ 



Go.8aac_ca.de mai qua? 



Car. 



e rene. . 




7910. 
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K. 



^^ 



più forte, 
. I j, con insistenza. 



^ 



^^ 



CAB LOTTA, spaventata 

vedendo ALBERTO. 



-lol.ta! 



Car. lot . ta! 



m 



^ 



_Ah! 




• • 



ALBERTO, seccamente. 



m 



ì 



t=^ 



^m 



CARLOTTA, sempre più confusa. 



^S 



^ 



5 



« lo... che?,. 




ALBERTO, con insistenza. 




Sembri un po' 



com . mosjsa 



a.gi.ta . ta... 




CARLOTTA, cercando inutilmente di ricomporsi. 




ALBERTO, diffidente, quasi 
P ^ con violenza. 

Sì,.. — 




la 



sor - pre - sa. 



. E chi ce sta . to 




sect'o. 



H. el i 



A. 



CARLOTTA. ALBERTO. 

balbettando. cupo. 



19.-, 



Uo servo è entrato con una lettera 



qui? 



_Qui? 



_Sì, da 



te! 




ALBERTO, se n'accoi^e e si volta verso 
di lui bruscamente . 



^ [i p ir P 



ALBERTO ricoDOSce il carattere 
^ guarda fissamente JCAR LOTTA. 



^»=^ 



Un bi . gliet . to?.. 



^ di 
Leotameote, 




A. 



CARLOTTA, non sapendo trattenere ALBERTO, gravemente senza perder 

un grido di sorpresa. , di vista CARLOTTA. 

— l i bi ^ ^>. "<* ^r ggg :- 




Wertheri.._Ciel!.. 




_M lo pai', io pei' un lontaH vi. 
Moderato. 




dot. 



A. 




CARLOTTA, tra sé, 
■sentendosi mancare. 



-ag ~ gio, te pi . sto-te voglia _ te mi pre . ntarf -Senva! 




2PM 



'.'■ 7910. 
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ALBERTO, continuando. 



^3 




m 



zx 



m 



CARLOTTA, atterrita. 



« V abbia in gra . zia il Si - gnor! w - Ah ! 



che tri . ste pre. 





^3 



3® 




ìi 



^=* 



e. 



^w 



ALBERTO, a CAKUjT TA, freddamente. CARLOTTA.arrctrando spaventata . 




U. 



i 



II 



• sa . gìo! 



. Dalile. le tu!.. 




e. 



[o?.. 



CARLOTTA afTascinaU dallo sguardo d'ALBEKTO, 
ALBERTO, indifferente, si dirige macchinalniente verso la scrivania', su 
guardando. cui è la custodia delle pistole. 




* — -■ 



_ sì, certo... 




CARLOTTA, tra sé. 



Qua . le sguar 




11» di 



ALBERTO si dirige verso la sua stanza a destra e prima d'entrare 
guarda ancora CAHLOTTA che, appena sorreggend'osi, si avvicina al 
servo a cui dà la custodia. Il servo esce. 



f97 




ALBERTO spiegazza la lettera che aveva in mano 
e le getta via con un atto di rabbia ed entra 
rapidamente in camera. ^^ 




CARLOTTA, appena sola si rende conto del momento, 
sembra rimettersi e corre a prendere una mantiglia 



che è sopra noa delle poltrone. 



È ecco. 



r\ 




CARLOTTA, con forza. 



' I P '!(! > } J ^^ 

•••Il " » I 



r\ 



se il eie-Io lo vor.rà io sai - var . lo po.tro!.. 

fugge 
^ disperata. 
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ALBERTO, continuando. 



zr 




CARLOTTA, atterrita. 



iiV abbia ingra^ zia il Si - gìwrfn -Ah! 



che tri . ste pre. 





3^ 



^ 



^ 



y 



^=* 



ALBERTO, a CAHLOJTAjVcddamente. CARLOTTA^arrctrando spaventaU 

3 




• sa . gio 



. Da^lie.le tu!.. 



1? Movto 



_ Che?.. 
VP 




e. 



Io?.. 



CARLOTTA affascinata dallo sguardo d'ALBEKTO, 
ALBERTO, indifferente, si dirige macchinalmente verso la scrivania', su 
guardando. cui è la custodia delle pistole. 



'">- E I PF 



■« — -^ 



_ sì, certo... 





CARLOTTA, tra sé. 
PP 



^ 



i 



Qua . le sguar 



do! 




U.el 



ALBERTO si dirige verso la sua stanza a destra e prima d'entrare 
guarda ancora CAHLOTTA che, appena sorreggend'osi, si avvicina al 
servo a cui dà la custodia. Il servo esce. 



f97 




ALBERTO spiegazza la lettera che aveva in mano 
e le getta via con un atto di rabbia ed entra 
rapidamente in camera. ^^ 




CARLOTTA, appena sola si rende conto del momento, 
sembra rimettersi e corre a prendere una mantiglia 



che e sopra una delle poltrone. 



secco. 



r\ 




CARLOTTA, con forza. 




: I i; \ i \i 



^ 



«b 



^ 



^ 



se il cie.lo lo vor.rà io sai - var . lo po.trò!.. 

fugge 
^ disperata. 



/?N 



le 



L^* 7910. 
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ATTO IV. 

PRIMO QUADRO. PRIMO QUADRO. 

La notte di Natale. 

La piccola città di Wetziar. La lana rischiara il paesaggio coperto di neve — 
Alcune finestre si illuminano— Nevica. Il teatro è all' oscuro. 
La musica continua fino al cambiamento di scena. 

Modeìvto. 




jy (152=J) 







tè: 




m 




■o- 




¥ 





molto accentato e misurato. 

3 ^ ^ 



^ 



1= 







•? T i^J^ 



* • 



* 



L ri 



« 




1 




ira 






i 



WW 





.M.jf ^.^rhu i 



jy 





S 



^^ 






JLS. 




#i? 



H..>( 




. ,J.. 




iOO 




8 



allargando on poco.. 




energico. 



. r. Mov'.» 




(H6 = J) 




H. et <: 



201 





sempre wn 







l« TdtO . 



404 








H.rt e»*" 



203 










ML campana distante 




205 
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QUADRO SECONDO. 



La morte di Werther. 

Lo ftUuIio di Werther. 

Un candeliere a. tre rami illumina la tavola co|)efU di libri «» di fogli.. Sul foiulo un pò a 
sinistra» un' ampia fìnefitra aperta da cui si scorge In piazza del villaggio e le case coperte di 
neve. Una delle case, quella del Fotestà, è illuminata.. Nel fondo, a destra, una porta.. Il chiaror 
della luna penetra nella stanza. Sul davanti AVMTBCit, solo, moKalmente ferito, è stesso rn terra. 



■^4 Ims- 



f f -^ aI k^^ ^t ,f^hi 




VP 



s^ 




il 



dim. 




^ 



sempre animato e agitato. 






ip i ^ i p^f ho 



dim. 





A» 



% 



t^ 




molto marcato. 




y p 



La porla s'apre bruscamente, 
C4Kli)TTA entra. 




H.et i 



207 



Ksraiandoiii subilo e appoggiunrlnsi contro lo stipite, come se il cuore le mancasse. 




OABUITTA, chiamando angosciosamente. 



• • 




^^ 



rz: 



viene innanzi ansiosa. 



Mio Werther! mio Werther! 




passa dietro la tavola e cercando, scopre il corpo 
inanimato di WERTHER e si getta su di lui. 




getta un grido e retrocede 
spaventata . 




IO 



20H 



toi*fta verso di lui in ginocchio, prendendolo fra le braccia. 
^ con voce soffocata, 



creK. 




No! no! 

sempre agitato. 



noDvuò pensar. . io. 



esser mor . to non 





e. 




Ab! 



ritornaiirlè ri. spondi ! rispondi! 





H.H 



WKKT H B R, schiudendo gli occhi . 



209 




W. 



riconoscendo CAKLOTTA. 



minutato. 




par . la }^ 



tempre molto e^t^tmieo. 



Gap. Jot.ta! Ah! se' 




PPP 



Vi. 



nill. 

pp Mfuik %ioce. 



(104=J) 




perdo . Da a me ! un poco aiiimato. 





CARLOTTA. 



$== 



y'^^ 



* 




m 



molto eMpresHÌvo. 




lo perdo . nar ! 

3 ^ moUo enpressivo. 



Se 800 io che t wc . 




7910. 



ito 



/,ji^ r" »p^ f' J'I J- J'J'f- ^\'r f 1 



> / ;'■ J I 



Quan . do il «an . gue che co . 



dalle tue fé. 





é 



Son i . o 



n- p i r 



cheto ver. sai! 




P 



(92 J) 



WKHTHKK, che8Ìè un pò sollMato. m. 

UE 



¥ r 



rall 



Leii(ò.(non troppo) 
beaemilatà. 




No! 



augusta e 





[' r p ^ r P * 
1^ ""■ 






h 



M Jj I ^j t 



rr 



H" 



F 



r 



7 




con ano sforzo che tpiit^» lo spoas*. 




buo . na tu fo . s(i per me... 



e per la mor. te he. ne. di. co 




U. «1 



^11 



w. 







^•^mt^m^^m 




te! 



Che ti ser. baìn.no.cen . 



- te... 



ne ri . 




( vten meno.) 
dim. pp 



CAHUITTA, come puzza, 




volgendoii i ver so la potata* j^ 

^2r^ ^ »- 



WEHTHBU la trattiene. 



f^f ^p rr 



.mar qu9lohe.duD! 



Ah! 

Animato, 





VViSKTHKK, sollevandosi sopra un ginocchio. 



M 



^ 




^ 



i 



^ 




No! 
calmato. 



fiessuD DODcliia.tna 



re! 



o.gDÌ aiu ^ toni'è 




:».« 79H). 



2 ti 



appoggiandosi a CARLOTTA e alzandosi. 



W. 



^ 



ì 




^m 



van!.. 



^k)\no4aInmi sol la man... 





sorridendo 
dot- 



t 



f 



t 




^ 



^ 




lo! 



io non Viglio al . cun,. 



a 



me. 



tu so. la 



riten uto un poco. 




cade seduto. 



poi posando la fronte su la mano di GAHLOTTA 
e con voce quasi. caivzzevole. 
doL 




ba . . stì! 

Un poco più ritenut:» 

P 



Si, tu... e non bi. so.gna che qualcun ci 




"■^ 



•'■l'f ^^ 



f 




ven^ga a se. pa.rarl 




H..I r.»r 



tìz 




w. 




Più lento. 

-^ „,^ tenendc^ì la mano 





In quest'o . ra su . pre . ma fé . li - ce 



j> 







r 



f^ 



m 



i> 



!^ 



1 



ZT 






^ 



yi 



«e 



S 



PP 



S 




' p|iJ\J'Ì'' J>J-3 



31 



ifc 



Io muoio a te di . cendo che fa.do . n)! 




CAKI.OTTA, teneramente, appassionalo. 



con slancio. 



dim. 




(63= J.) 

Ste880 movV' 



Ed i - o, ah Wer. ther! ed i _ o, io t'a . 



- mo! 



rall 




7:mo 
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m. 



molto ooomioMo. 



I? f p O'Jt P 



^ 



^s 



Si,.. 



Assai lento. 



da quel d? che oom.pii . ri . sti innao . zi a 




mM, ben eatdaméo,e»ffirtmvo , 



c. 




eit 



^ 




i 




dim. 



ne 9 



ebbe il cor. 



P'PB l pf J'JJ'J^ 



u.nae.ter.na ca.te.na damor 




che a 




aiiiimiido un poco. 




te 



mi le.gò! 



lo non volli peccar, (i cbie.8Ì 




Qte%c, 



singhiozzando. 




di 



soffri 



re e per serbarmi pu. . raahimèl 



perduto ho 



' ¥ 'iif ''ti'ì^ 



g 



t 



if-: Y f 



piM 



s 



r 

^ 




'G ù"6i 



f- f^ f- 



«r: 



pp 



i 



H.ttl 





U) T.|,lio.Jlit,iil.|-^.,l-^|„ 




' WKHTBER. 



ÌI8 



e. 



^ 



molto tali. 



pp 9o$pirando PPP 



I dim. pp 9o$pira 

■1- J- 1 j v^J^-i 



di - i9en . ti . chiam! ah! sì! 

WKKTHl i. [ I dim . pp 909pirando ppp ^ 



m 



/T\ 



T j^ 1 



P 




me: 



Natali Na.tal!Natal!Na.tal! Natali I^tal! Natali 



y^ww^ 



^5e 




■o- 





-o- 
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